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Cronaca di Roma 
COSIRHTO DALLA GEHERCLE RIPROVflZIOUE PCT L'MUMMO PROWaHMEIIO 

Il Sindaco sospende Io sfratto 
ai 400 sfolla» di Monte Mario 

Pietoso caso di una puerpera rimasta senza tetto - Con
tinua la raccolta delle firme contro lo sblocco dei fitti 

MEZZA ROMA E' A LETTO 

L'epidemia imperversa 
-il 

ma non è pericolosa 
Così afferma ri)jfficio d'igiene del Comune 

' Chiedo al ISndaco e al l 'Assessore 
c o m p e t e n t e .e ragione per la qua le si 
è vo luto ven ir m e n o al l 'accordo In
tercorso fra m e . 11 cons ig l iere La 
Plcc ire l ia e l 'Amminis traz ione (ne l l e 
per.-onc del S i n d a c o e degl'Assessore 
G i a n n e t t o sulla concess ione d i una 
piorog.i di sfratto di mesi d u e per 
(i.i edif icatoli di casette , occupant i 
abus iv i di a i ca comunale al le pendic i 
di Monte Mario, n e l trat .o compreso 
fi a Villa Mazzantl e Villa Madama. 
Chiedo pertanto la s o s p e n s . o n e del 
p r o v v e d i m e n t o fino a che non sarà 
data risposta pubbl ica in l e d e d i Con-
slRllo •. 

Questa interrogaz ione urgent i ss ima 
n S indaco e all'As^ebsore Gianne l l l 
presentata ,eri dal consigl iere A r c e -
se , e l ' intervento Immediato de l con
s ig l i er i del B.occo del Popolo La P i c 
ei i e l la . Zerenghi e Rldolfi. h a n n o in 
dotto l'ing Rebecchinl a des i s tere 
per 11 m o m e n t o dal l 'e l fettuare lo 
t>fiatto de l le quattrocento persone di 
M o n t e Mario. 

A n c h e ieri mat t ina . Infatti , l 'ai-
ee^sore Addamlauo aveva p r o v v e d u t o 
a mandare a piazza Marescial lo Giar
d i n o un forte n u c eo d i v ig i l i , al 
con iRido di uu maresc ia l lo e a c c o m 
pagnat i dal so l i to i spc t to i e Der r ipe 
tere 11 tentat ivo di sfratto nc j con
fronti degli s fo l lat i . Ma. poco dopo . 
e v i d e n t e m e n t e per una dispos iz ione 
del S i n d a c o s tesso , ma anche p e r 11 
fermo e ost i le contegno della popo
laz ione . 1 vigi l i s i sono ritirati e un 
po" di calma è ri tornata fra gli Indl-
g n a t l s s i m i sfol lat i de le i o caset te . 

Come si risolverà questa grave q u e 
s t i o n e non e faci le prevedere . Infatt i 
ni fronte alla tardiva comprens ione 
del S indaco sta l 'Irrigidimento de l lo 
a* nssore A d d a m i a n o , 11 quale , è atato 
inves t i to del l 'Inumano incar ico di 
6 f ia t tare quella povera g e n t e dopo 
c h e li S i n d a c o s tesso , per mot iv i e l e t 
toral is t ic i e perchè incapace d i risol
vere 1. problema, aveva tac i tamente 
permesso ai senzate t to di costruirs i 
da loro una casa quals ias i . 

Ma 1! tragico incubo del lo s frat to 
non pe^a solo s u l l e dlsgrazl i t» fa
m i g l i e de l le caset te di Monte Mar io . 
A c e n t i n a i a già s i contano gli a n g o 
sc ios i casi , favorit i c o m e s o n o d a l -
l' . i ttuale Indirizzo pol i t ico del g o 
v e r n o . 
c h e lia profondamente turbato quant i 
n e s o n o venut i a conoscenza . 

L'altra atra M presentavano negl i 
uilici de l ia nostra Questura c e n t r a l e 
un uomo e una donna. La donna che 
*l s tr ingeva al seno una creatur ina 
di appena sei g iorni avvol to lata In 
pochi cenc i p iangeva accoratamente . 
L'uomo, d is fat to dal l 'angoscia, sup-
p icav-a 11 maresc ia l lo di serv iz io 
perchè lo a i u t a l e a trovargl i u n 
letto, a l m e n o per quel la notte cosi 
fredda, per sua mog.Je e il suo bam
bino . 

Il maresc ia l lo , impie to s i to te le fonò 
a tutt i i dormitori pubbl ic i c ercando 
i n Iclto per la d o n n a . Inut i le . T u t t o 
esaur i to . 

Da u n o del dormitor i ln terpe lati 
Fi r i spose: « S e lo avess imo saputo 
pr ima d e l l e 10 v i a v r e m m o a c c o n t e n 
tati m e t t e n d o fuori qualcuno ». 

Al ia fine il funlonar io di s e r v i z i o . 
dott Angi le l la . ha obbl igato quel l i 
del d o r m i t o l o d i Prlrnavalle ad a l lo 
care In un modo quals ias i l 'uomo, la 
donna ed 11 piccolo . Erano sfrattat i 
e lei n o n era potuta r imanere al l 'o-
t p e d a l e per via del la ret ta c h e non 
poteva pagare. 

Questa è la s i tuaz ione oggi a Ro
ma jn fatto d i al loggi . 

Ma il problema degl i sfratti non è 
1' s o l o , c'è anche que l lo de l fìtti. 
D e c i n e e dec ine di lettere ci v e n 
g o n o Inv iate tutti 1 giorni per d e 
nunc iare 1 cont inui abusi c h e g ià s i 
verif icano In fatto di aument i di p l -
Ulo-ie da parte dei proprietari di c a s e 
e c h e 1 locatori sono costrett i ad 
accet tare t imorosi de l l o s frat to . E 
ancora non c l a m o a genna io e la 

n u o v a l egge su l le locazioni «1 t t a 
elaborandoI Che cosa m a l avverrà 
dopo? 

Ieri mat t ina In molt i mercat i r io
nali l e d o n n e dell'U.D.I. h a n n o con
t inuato la raccol ta de l l e Arme di 
protesta da In t lare al governo per 
la ques t ione dei fitti e degli sfratti . 
A dec ine di mig l ia la 1 c i t tad in i ro
mani hanno g ià dato la loro Incon
diz ionata ades ione . Tutti sono d'ac
cordo nell'opporsl a questa s i tuaz ione 
e a non permettere asso lutamente che 
essa si aggravi con l 'acquiescenza 
de l i t tuosa del governo . 

Un funzionarlo di Pol iz ia ha ten
tato d | s troncare la raccolta, arre
n a n d o al Trionfale le s ignore Mat i lde 

Ottar iani • « E i e Hlcel , d ir igent i de l 
l'U.D.I., m a l a h a doTUte • r i lasc iare 
subi to . 

Un nuovo refettorio 
pei bimbi di Torpignattara 

Ieri mattina è «tato inaugurato a Tbr 
Plgnatta/a un nuovo refettorio della Ca
mera del Lavoro per assistere 1 bambini 
più bisognosi. Sono state distribuiti circa 
130 pasti. La Od.L. che non ha ancora 
ricevuto, malgrado le pressioni effettuate 
presso tutte le Autorità, nessun contri
buto ha aperto questi refettori con 1 suoi 
ioli mezzi. Centinai* di bambini non 
hanno poiuio ancora godere di nessuna 
assistenza a causa della mancanza di 
comprensione dimostrata dal Comune 

Da qua lche g iorno scuo le , uffici, l a 
boratori , c i n e m a 6ono di gran lunga 
m e n o affollati d e l so l i to . Una forma 
di influenza a larga di f fus ione co 
s tr inge infat t i mig l ia ia di romani In 
caàa o addirit tura a l e t t o p e r evi» 
tare 11 pegg io . 

Anxl la rapid i tà c o n c u i l 'epide
m i a al è diffusa h a fatto nascere i n 
moit l 11 sospet to c h e s i trat tasse d i 
qualcosa di p iù grave di u n a sempl ice 
Influenza e n o n è m a n c a t o n e p p u r e 
chi h a par lato addir i t tura d i spa
gno la . 

A s e g u i t o di Informazioni da noi 
assunte presso l'Ufficio di I g i e n e de l 
Comune , s iamo però In grado di ras
s icurare 1 nostri l e t tor i . 

Nell'attUflle ep idemia , n o n v i è i n 
fatti nuMa di preoccupante , trattan
dosi di u n a forma d i Influenza be 
nigna . che Interessa le p r i m e v i s 
respiratorie e s i e saur i sce in pochi 

•n 
ATROCE DELITTO DI UN CONTADINO FOLLE DI GELOSIA 

Uccide a fucilate la moglie incinta 
immersa nel sonno accanto al figlio 

Vuxoricida sospettava che il nascituro non fosse suo - Il terribile atto 
di aausa del tiglio Mario di 4 anni contro il padre creduto innocente 

Una spaventosa tragedia pass ionala 
è ccoppiata fu lminea la scorsa not te 
a Campagnano . local i tà c h e d is ta po 
chi ch i lometr i da Roma. Il contad ino 
Cos tant ino Ribbega . d i 40 anni , ha 
ucciso la mog l i e P i er ina Z l n g o n e . di 
34 araii . immersa nel sonno scar ican
dole addosso un colpo di fuc i le da 
cacc ia cai , 12. La donna era i n c i n t a 
di quattro mes i . Il mari to ha confes 
s i l o al carabinier i di averla ucc i sa , 
perchè sospe t tava che | l nasc i turo 
fosse il frutto di una relazione d e l l a 
m o g l i e ceti un altro. 

L'atroce fatto d i sangue ha s u c i ta 
to e n o r m e Impress ione tra g'i abi
t a m i del .a zona. 1 quali c o n o s c e v a n o ! 
1 Ribbega c o m e persona fac i l e al
l'ira ma incapace di c o m m ' t t e r e un 
nes»jsslnio cosi efferato. Ancor p iù 
pietoso è appatso li fatto perchè . 'o-
m i c i d a . ^he in un primo- m o m e n t o 

era s ta to r i m e s s o i n l ibertà da i ca 
rabinieri , a i qua l i a v e v a d ichiarato 
di aver co lp i to l a m o g l i e per disgra
zia. è stato accurato dal figlio Mario. 
di quat tro a n n i , d i e era presente a] 
m o m e n t o del de l i t to . 

L'assassino sarebbe r iusc i to a so t 
trarsi alla Gius t iz ia , s e ad un cara
b in iere non fosse v e n u t a l'idea di i n 
terrogare ab i lmente 11 bambino su l 
fatt i d i e a v e v a n o causata la morte 
della madre . Con un po' d i p a z i e n z a 
il carab in iere riuscì a farsi raccon
tare la scena . L e paro'e porounc la te 
dal p i cco lo Mar io c o s t i t u i v a n o u n 

Le compagne che hanno r'chle-
s to I bigl iett i sono invi tate a ri
tmarli oggi a l le ore l i In Fede
r a c e n e . 

Un operaio muore asfissialo 
dalie esalazioni di un braciere 
Un altro in grave pericolo di vita - Un 
vecchio trovato morto In un magazzino 

U n a macabra scooerta è stata fa t ta 
a l l e 7 d i ieri m a t t i n a in u-.i i cca le 
del laboratorio S c n l a v e t t l . In vl-i T o r 
re Rossa n. 4 L'operaio D o m e n i c o 
M a t u r i l i , di 56 anni , è s tato t Inve 
n u t o c a d a v e r e ne l la brandirla t o v c 
s i « ra addormenta to al sera pr 'ma 
La morte d»I d i sgraz ia to e r a a ata 
provocata dal le e s a l a i onl di un bra
c i e r e acceso Per ri -os i dare . ' ambien
te Accanto al corpo e s a n i m e del Ma-
turl l l l . e s t a t o r invenuto un a'tro 
opera io . Sa lva tore T e d o n e . s e m l -
a<Jlssiato dal l 'anidride carbonica I) 
Tedono è stato r icoverato a S. S p i 
r i to in c o r d i z l c n i preoccupant i La 
salma d;l Maturi ' ! ! e s lata m w a a 
di'sposlizone de l . 'Autor l 'à Giudiz iar ia . 

Su im'a'tra morte , dovuta sec;« d i 
alcuni a s i n c o p e s e c o n d o «ItrJ ad 

TUTTI D'ACCORDO AlL'fcSECUlìVO lAMtRAlfc 

Nuova spinta al Governo 
per l'assistenza invernale 

Si è Ieri r iuni ta In piazza E s u l 
t ino ti J la C o m m i s s i o n e e s e c u t i v a 
d e .a Camera del Lavoro, la q u a l e 
ha approvato a l l 'unanimità u n or
d i n e del g iorno , hi cui s i fa appe l lo 
a tu t t e l e organizzazioni perchè d i a 
n o i l loro Incondiz ionato a p o o g g . o 
a l 'azione c h e l a C d L. s t a at tua l 
m e n t e conducendo p r e s o le autor i tà 
p?r .a rea l i zz iz ione d i una concreta 
s.«<ls:enza invernale . A ques to pro
p o s i l o la C. E. fa presente al la r o -
r o az ione la n e c » « l t à di tale az ione 
t e n d e n t e a costr ingere i l Governo a d 
interessarsi una buona volta de l . o 
?co tante prob'ema. s tanz iando la 
50 rima necessaria per Integrare o*iel-
a r ia rocco ta tramite s o t t o cr iz loni 

popolari 
L'o.d g. m e t t e inol tre in r i l i evo la 

necess i tà di un maggiore rafforza
m e n t o de! organizzaz.o<.e s i n d a c a l e 
uni tar ia , a l la quale d i g iorno In g ior 
n o tornano 'e s i m p a t i e de l lavora
tori . c h e in u n p r i m o t empo a v e v a n o 
a J r r i ; » al s i n d a c a t i > Uberi >. a t tra-
\ c r s o u n a forte campagna di tesse 
ramento per / a r n o 1949. 

La Commiss ione e s e c u t i v a ha i n v i 
tato infine I parlamentari di c*?nl 
p a r ' l t o ad intensif icare la loro a z i o 
n e perchè l 'attuale le^ge d i P S . v e n -
Pi democrat izzata , i n m o d o c h e n o n 
p i s a n o più verificarsi do'orosl oasi 
CTTI^ que' l i di D e s d e m o n a P* omW 

Altre fóegarioni ti (tane 
chiedono lavori e assistenza 

I n a nnTa értrtxii«nr 41 4***r Mi %P-
ta Mancina. San U r r a » . G*réUnl. Oar. 
hJt<-l!i r Prlmai-aflr «I è idrata fcrl as 
rirfrttora ed *1 Cannar. •** »a c**tf-
tltr» HsprttiTaiarntr r«l dati. Fater** e 
rol dott. lanrrtitl. F»r thk**re la »ta«-
ttinM-itt* di f«ndl P»r le refriW»! •»•-

tattiche, n rfctraldasstate e I retri nelle 
teoale. e pf I ritìtlestl larorl pubbli*). 

C**e h*nn« rientrato Ino tre l* rapida 
• u v t in Iraniane detta nuora »ra*la di 
Prlauralle. armai e*aas<>ta ama tanti is
sala per ta raanranra di nwjhr riBn.tarr. 
Esse hanno inoltre chiesto eonto del 
«•aUromMardi di cai 0 Gorerao ha an-
aantlat* e ttrasabacxato r'artotaaieate te 
ctaniiamento. aia rhe, la realtà ae»*«n» 
è rimetto ancora m vedere. La rbponta 
e utala: rirotfersl al Mtarstrr* de»!» In
terni. 

Anche un gruppo di disoccupati di Oa-
panne'le si * recato Ieri in Campidoglio 
per chioderà uno stanrtamento di fondi » 
fai or» 4>lls borgata 

Per tutta risposta. Rebecchinl ha fatto 
sapere che almeno peT quest'anno non * 
prevtxto per Capannelle alcuno stanzia
mento, -

Pertanto è prevedibile che ragitarione 
degli abitanti della borgata Terrà inten
sificata nel prossimi giorni. 

ass ideramento , età svo 'genod indag i 
ni la Vo Izia. S i tratta del s e t t a n t a 
c i n q u e n n e Anato l lo Degl i Eredi , t o-
vato morto i n un magazzino s i t u a . o 
al p ianterreno d i via de l le Se t t e 
Chiese n. 165. 

I L S I N D A C O D . C . I N T R I B U N A L E 

Travilo i l btìa dei molari 
Silvileri l i callive acque 

Ieri è cinii|i«r«o limanti alla \ l l l Se
zione del tribunale di Roma il ^indoro 
maltatori di Marcellino, «MIMMO ilall'ar. 
localo Marrone 

Il P \ | \ aleuti ha ehie«to il rinvio 
tlesli atti al proprio ufficio, dato che 
-ra «iato identificato l'autore ilei furto 
ilei motori delta \mminÌMr«rionc Mili 
tare di tìuidonia, precisamente un certo 
Giti«epr>*" Stella 

Questa e ruelanonc > non H t n u affit
to la rvpon'abililà del sindaco \iirrlin 
Salvatori, che ha acquetato e mrndutn 
il materiale rubato a Guulonia. ed egli 
continua ad essere imputato di riretta. 
/ione, reato rhe, «conilo il parere del 
•erretario della Prefettura, inv tato ad 
aisistere alla cau«a. è < insignificante ». 
< una rosa da nulla » (si capisce: si trai. 
ta di un democristiano e soprattutto »i 
tratta ili non destituirlo dalla ranca <|i 
«indaco né tanto meno sdori ere Tarn 
ministra/ione di Marceilma). 

Il Triennale ha rinviato la can«a a 
onoro ruolo, accogliendo la neh e<ta de! 
P V . dopo a»er notato l ' a w n / a della 
'•arte lesa ciof deU*Ammini«trazione Mi
litare di Gn doma, che dipendendo da! 
Ministero de!'a Guerra, oì farebbe doruta 
costituire parte citile attraverso l'arro 
calura dello Ptato (regolarmente ritatal 

Il Direttivo Federale 
si riunisce domani 

I I Coatta** INrettrm «dia Federatane 
ini —'Ut rvoaama al i l — I t o dosassi alle 

la la arde per dlaraatw ro.d-r. «** rerat 
I n t r r s a M H IMf ; éVIIaeraatoal éeU'Eae-
ratfr». 

terr ibi le at to d i accusa contro 11 
padre. 

La scena f u cos i r icos trui ta da i 
carabinieri . La scorsa no t t e , Il Rib-
vltio bevuto al l 'osteria . S o t t o l'effetto 
bega r incasò p iu t tos to a l terato dal 
dell 'alcool , la ge los ia c h e da m e s i Io 
tormentava e l'idea fissa d i e s u a m o 
g l i e fo s se i n c i n t a di u n a l tro l o a v e 
vano get tato in preda a l la p i ù acuta 
esasperaz ione . Ne l la camera da le t to 
la luce era ancora accesa . Sot to le 
coltr i de l g m d e le t to di ferro , l a 
mog l i e e il flg io Mario erano i m 
mersi n e l sonno. 

Il Ribbega s t a c c ò i l fuc i le dal c h i o 
do, lo car icò e fece fuoco contro la 
mogl ie , da breve dis tanza, ferendola 
a morte . II figlio s i s v e g l i ò d i sopras 
salto. V ide 11 padre! n p iedi col v l c o 
qtravo to. l'arma fumante s tre t ta tra 
e m i n i . V i d e fa m a d r e fer i ta , col 

fianco squarc iato , grondante sangue. 
Cominc iò a urlare d i speratamente . 
Intanto g e n t e accorreva da l le esse 
v ic ine . La donna fu raccolta e tra
sportata al l 'ospedale , d e v e mori po
che ore dono senza r iprc -d^re c o n o 
scenza. I' Ribbega si mo-strò pffivjnto 
e addolor?to . e forse, o a s s a ' o '" m-
ou'-so o m i c i d a . Io era davvero I r f r -
ros;a»o dai carab in ier i , d i s se di aver 
ferito - u à m c l l e per disgrazia , mpn-
tre pul ivo il fuc i le Fu credu'o e ri
messo In ibertà Solo dopo 'e di -
ch 'ar^z lo i l de figlio fu tratto in 
arresto e . ne ' corso di un d r a m m a 
tico I f t*TO»n:o- lo . fini oer confessa
l e . p iangendo . I' 111 d e ' i ' t o 

Con^nuano 'e :ndanin< 
sul mis'ero di via r'el Pfyre'o 
t e indagini sulla misteriosa morte di 

Gm'io Lo' I, ch« tanta impressione- *ia 
suscitato tra gli abitanti di i la del Pi
melo. continuano Incensanti da parti- del
la Polizia e dei C-rabinierl F'no a aue-
sto momrnto però i dui* giovani che. 
-econdo le dichiara/toni fatte dal Lo'll 
ooco prilla di morire, lo avrebbero fe
rito con un colpo di p'rtra a! cranio, 
IOT rono stati identificati 

I Carabinieri di Pazza Farnese h-nno 
intanto accertato che 11 s'iard'ano En
rico D*Ave"a. trovato In fin di vita ru' 
rrcto del Tevere, è nwrto per cause na-
tura'l 

giorni con II c la s s i co s i s t ema d i cura 
del l 'aspir ina, e s p l c h i n i n a , ecc. 

E' questa una mala t t ia d i e p o t r e m 
m o definire propria del nostro p a e s e 
e c h e ai presenta con t ipic i r icorsi 
s tag iona l i c h e cadono g e n e r a l m e n t e 
ne l primi mesi del l 'anno. 

Il f a t t o c h e ques t 'anno essa s i s i a 
presenta ta In ant i c ipo , deve metterai 
probab i lmente In re laz ione c o n l ' im
provvisa ondata di freddo c h e h a 
co 'p l to la pen i so la p r o v e n i e n t e dal 
s u d e c h e ha trovato la popolaz ione 
i n cond iz ion i d i es is tenza e d i v e 
s t i a r i o non adatt i al freddo e q u i n d i 
impreparata a s o s t e n e r e l 'offensiva 
Invernale del « v i r u s ». 

P e r una curiósa contraddiz ione , la 
diffusione de l l ' ep idemia è s tata f a 
vorita , oltre c h e dal l ' improvvisa o n 
data d i freddo, a n c h e dal re la t ivo 
a u m e n t o de l la temperatura verif ica
tosi i n ques t i u l t i m i g iorn i . 

E' n o t o Infatti c h e il « v i r u s > al 
sv i luppa p i ù f a v o r e v o l m e n t e c o n una 
temperatura abbastanza m i t e . 

T u t t a v i a n o n o s t a n t e la rapidi tà c o n 
la q u a l e si è diffusa e l 'ampiezza da 
essa assunta , l ' epidemia n o n p r e s e n 
ta per ora elct ln pericolo, c o m e è 
suff ic ientemente d imos tra to da l l e s t a 
t i s t iche de l la morta l i tà , c h e d a n n o 
per II m e s e d i n o v e m b r e Io s tes so 
quoz ien te deg l i anni precedent i . 

ro» ni. 

VERGOGNOSO! 

Da domani il latte 
aumentato di 6 lire 

D a d o m a n i 11 prezzo d e l la t t e , c h e 
cos tava a t t u a l m e n t e 84 l ire «1 l i tro , 
verrà e l e v a t o a 90 l i re . 

N e h a dato not iz ia Ieri aera u n 
comunica to della G i u n t a nel q u a l e si 
cerca d i giust i f icare i l nuovo prezzo 
con l 'aumentato c o n s u m o di Roma, 
sa l i to dai 140.000 l i tr i del l 'anno scor
so agl i od iern i 210 m i l a l i tr i . Ciò ren 
derebbe necessario , s econdo l a G i u n 
ta, r icorrere ad acquis t i ne l l e p r o 
v i n c e l a t t i e r e del l ' I ta l ia s e t t entr io 
nale con conseguente aggravio del le 
spese di trasporto. 

Come si ricorderà. Invece , Il prez
zo de l la t te v e n n e d iminu i to a lcuni 
mesi fa su r ich ies ta della C.d.L., la 
q u a l e s egna lò l ' aumenta ta produzione 
di la t te nell 'Agro Romano e di con 
seguenza la poss ibi l i tà di ridurre 
Proprio II q u a n t l t i t l v o di lat te da 
Importare dal Nord. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
VENERDÌ' 

rarutittUi Gomitati «i esitai» dagli osti 
•refìdtnilill. eompigai «ti comitati itnoacali 
• delle eomaiMtonì inttrn* • tm tompigno per 

Xi altro ente ptrtstaUU ti lt 18 la Federa-
i«. 

MtHtrit Titti i unvptfal della categoria 
tlU 17 it Federinone. 

Strini rtrilli: 0g;l «Ilo ere 19 Assemblei 
•entrale di Seriose. Neestne Hindi. 

Cernii,il Ìli Litio Yiiillli: Alle ero U.SO 
preooo l i leilone Ponte Pinone, la ria Banco 
S. Spirito n. t?. 

SABATO 
•TO IT: tutti i eoaptgat della rtgloaerit fe

ltrile t della ngloaerit centrale II Federi-
rione; ore 18: foaamlesioae di Inoro oapcdi-
llerl la Fedenrione: ore 16.S0. PP. TT. eoa 
nlwloat di Uroro hi FedertiloBe: ere 18: PP. 
TT. intercellultre in FeJeririone. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
Cemmireii: (V-nmtoskml Interne e FiòSirttri 

tri nidi! ì oggi ore 20.30 CdL. 
Mtttlltrgicl: Dipendenti Ottkt» Heccinlca Ita

liani, oggi ere 18 Cd l. 
lutateti» Ligie; Omitito Direttivo, oggi 

ore 18 30 O d i . 

Cinodromo Rondinella 
Oggi al le o r e 15 r iunione c o r s e di 

levr ier i a parzia le beneficio C R.I. 

Fra è l i universitari 
si estende l'agitazione 
E' proseguita i»rl all'Unhfrsltà Tagi-

ter'one. Iniziata da? i studenti del blen 
nlo di luiteijneria per ottenere una ses
sione ordinarla di esimi a febbraio, ti 
mantenimento delle attuali i a « e e lo 
rb'occam'-nto del blennio per le facoltà 
scientifiche. 

L'agitazione ttno'tre si è estesa alle fa
coltà di lettere, chimica e legge, dove ti 
e ver'flc-.ta una parz'a'e astensione da'-
!e 'ezionL 

Semprr ne'Ia mattinata di ieri il pub
blico che presenziata t latori del Con
gresso Universitario ha ronoramente fl-
athlato t delegati democristiani e di de-
ttra p-rch» sul problemi che attualmente 
-ìantrngono le faco tà in agitazione « 1 
ostinano a tenere d'I'e posizioni rinun-
rKtari» e deboli. 

Per oz?l si attcnd"-. inta-ito. una pre^a 
•1) posizione da parte del Minuterò d-lis 
P I s-jM'approt azione o meno di una 
c-zlone ordinaria di esfml a febbraio 
6e la risposta .«are negativa con mo'ta 
irobabilltà do-r.ani tutta •tnìvcrs'.tà teen 
d"rà in sciopero 

FESTA DEI VIGILI DEL FUOCO - DATISI 
;»re«~i» l i ia-eraii f-atra'e de \ i h l'è! Fn«'e 
re-M rMrh-itl 11 festa TÌ * Ri-Si-a pitrrni 
d»l for^o 

. . UNA DOMESTICA VENTENNE ALLA G4RB4TELLA 

Si getta dal sesto piano 
per un amore 

Una sconosciuta salvata dalle ruote del treno 

U n Imorcsslonante suic idio si è v e 
rificato Ieri s « r a a ! la Garbatclla Ver
s o le ore 21,30, la domest ica a mezzo 
servizio Maria Antonietta Santarel l i . 
d i vent i anni si e gettata da una 
finestra della sua abitazione, al ses to 
piano di via Cristoforo Colombo 5 
Il pauroso vo 'o è a v v e n u t o sot to gli 
occhi esterrefatt i d i alcuni passanti . 
La ragazza non è rimasta uccisa Tra
sportata a & Camil lo , v i è stata r i 
coverata In osservazione. Le sue c o n 
dizioni s o n o m o l t o g r a i l . tuttavia a l 
cuni medic i hanno espresso II parere 
che la ragazza s o p r a w i v e r a 

S e m b r a che le cause de! su i c id io 
s i a n o da ricercarsi in u n a m o r e c o n 
trastato dai geni tor i . 

Un'altra donna ha tentato d i t o -

fumimi fumimi Camicie\ 
11 taglio PERFETTO - Confezione LA PIÙ' ACCURATA 
Stoffe: IL MIGLIOR P0PELIN D 1 P U R 0 M A K 0 ' 

Queste sono le camiàe che solo la C A M I C E R I A 
« Parlamento » ... naturalmente... può offrirvi al prezzo 
miracoloso di 

LIRE 2.500 

Siamo specialisti nel ramo 

BATTIAMO TUTTI I PREZZI DELLA PIAZZA 

CAMICERIA « P A R L A M E N T O » 

PIAZZA DEL PARLAMENTO, 38 (Campo Marzio) ROMA 

O G G I « Prima d'Eccezione » ai Cinema 

BARBERINI - CAPRANICA - EUROPA - METROPOLITAN 

VIETATO AI MINORI 16 ANNI 
Per i primi cinque giorni di programmazione 

delle Tessere dei Biglietti Omaggio. 
è sospesa la validità 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
OCCASIONI L. 18 

U MAGAZZINO MOBILI na Vilidlcr 4S-». 
pressi ria Tanto Cusetr letto, ssle pnato. 
ingressi. guiri!ari),ii enfine Nuoti irr'Ti. nuovi 
modelli PAGWIrVTO RVTEXLE 20 MhS| S ra« 
latte po, senti inteieMi. Se contanti srvnti e i tn 
ATTENZIONE'!! Tufi accorrono ili» Pellicce
ria M t P I L [»r ammirare le nuine peli ree 
M t P I L che si pagano in 12 mesi semi an
ticipo Essere pili ••!Ir crn Lna pellirr a 
M A P I L e il «fMjno ili ojnl Vga >rj Da 
M A P I L. si pu» pajsre come <i imlc 
MA P.l L , ria lampo Varilo G9 pr no piano 

TUTTA ROMA PARLA!!! Della ORtNDlftSt S \ K 
IUTA S0TTOfXK'n) tssortin-MiUj MniUM. \nrh« 
raU-almento • IUBL5CI », piana Colaneaio (ci
nema h'«r) 

21 RAl»I»KES., PIAZZISTI, ecc . I>. 1S 

GUADAGSERETE Jjotreraila gionaliT» «eira 
Irasrun-" ah ii.alr>. occupa* n i latiateci lire 
cinti) (r iiluvah li a ri'he>.i) 'pediremnii 
i^np cni i 'rjn mi artrili Irtttttato iacile 
xnlita inli'ptp^a1! !e tiran V «uri» 
c<Jini < ^,ll̂  ve Dilla ftmru, via 
n !."> • Mv >3i. 

U J r t S S S S X S S S S ^ ^ S S ' S S KM* ~ « s S : • " ^ K '» »v 

^o Ton 
Pa'tocapa 

r^&Zz 
M A P I L 

la pel l lcc 'a d i e renile p i" bc'Ia. più eie-
«ante , p'ù amm'ra ta . 

i P H E Z Z I P I Ù * n t ' o s i 
Pagament i 'n un . inno 

Scnra ant'c 'po !!! Senra Interessi !I! 
(in 12 m " 

fi V V' ̂ ' 

Via Campo Mar/io 69 - Primo piano 

gllersi la v i ta , sdraiandosi sul binari 
del lo Sca lo Merci Tiburt ino La s v e n 
turata è stata scorta, verso !« ore 
20.30. da alcuni ferrovieri, che a v i v a 
forza l 'hanno strappata alla morte . 
pochi minut i prima del sopratrgiunge-
rc d i un treno La donna, che a p - \ 
p a r i v i In stato di s*mI-inco«cIenra j 
per ubriachezza, è stata ricoverata a! I 
Pol ic l in ico . N o n ha v o l u t o dire II suo I 
nome Dimostra circa 45 anni , ha l ! 
capel l i gr ig i e indossa un cappotto 

da u o m o Xcl l e sue tasche non s o n o 
stati r invenut i d o c u m e n t i 

CONSULTE POPOLARI 
Xm. Ciwalu Popo'are l\ T.aTTtnt IH * era-

tvctia per vr%\ alle 19 la tede. Ittmerra sa 
c*airo iti feltra eittai.ta. ' 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
TEATRI 

ADBUI0: or» 21. tnxf. r.r. <N' . iha i«3 i 
Mirar.» t 50 WIlarM tost — AIGEI7UA: 
•re 1S. facrrU tei cntrtllt itjrt il Virfiait 
Par» — AITI, tre 21. cc-jry. Arte Drafist-
t<i • M rf»l> • — EtlftO: *rt 21. cc= | 
Ls'i 34 X^cfzu. • R«»1.*U • — fSATTBO 
r05TAJE: «ra 1? (iaff. CMt). cosa. V J M , 
Vasi, e R»x$.«ii: . B «*U » erptrt aa t. 
Prea iM 119 — | T O U 0 : ere 21. wse». Gerì: 
. Irttol» X • — TALLI: ere ZI. rosa. Jf.a* 
Ta.-aa't: • Nat»!* » 

VARIETÀ' 
ALIAIOU: ce-xj. HT. • U •lir* *»! 

PICCOLA CRONACA | 
OSSI TCTODI i^ D1COOM - S. Fm-J n i K DA UbUt - Alt.tri: • •"-<*!ia tra-

^ , r , <,ttr» - 1! Mi* ti Irta i'!t 6 « t l r r » ' : *»Inl- A c a t i . Terta»). fritl't Crttre 
f a * . t : i ili» 1*21. - Nel 1«3! t i Itof» li « M*fcr»«i*t: • U W fi V'•'lette.: Mta-
»»»13 » x i re>'e<« M» <e »ori fi Lltse te»»-
pan il ti tiTeaSre *t!!t atrricate «li ta«-
ra. a u l i v a » > iml.ert t«!It ri»t!u t i 
r« era t»r.t:t: • V.iert liTtrula • ctrlrt 
C.ITNjt l» - ! * ' • 

J0LLETTTS0 DEW)«ArTC0 — Nati: H -
t'k. 13. te-as'ie 15. sorti: attrai SI. !r«-
B -e ?iì «ìitr.a^t! 33 

BOLirrmiO atrrXJHOtJiSICB — Teapentan 
rfi feri: 1 » I?. le rilU »'* fw|ie tot» etite 
ftnao « Firesie rei ara] 2. per ojji e tre-
f k u tectt H t i t . 

u i l ' i : • I a'«"«rf i n i felli to*trt vita •: 
Sila TaVr^: • la'aUra atrte fella ftretu ». 

P«r un radile* «Il Spagna 
Va caaaafia, pà caaltmat» tatifatdrta l i 

l iana t f i Tratda. I lanata M aavyi tV 
raacntrtanti ttfttcii tttttt «• tfe.c fcn 
cmrarri cai ttrtftaaidaa aa ata la stati t 
ti r.Ttlrt t i l t nllitrirt* ttttltrt. Ialirinart 
•111 attira Startttrla. 

fetter Wnttell — A l i m i : «sta-a. TÌT. t Caccitittiattl — ttrrrt: Ihellt ti t»!e — fattltitr.-IStaim: E lt «trt e*Hert — ttat-rlatct 
int.ca — aUllTOIJ: ttar*. M. t F I K Ì M «Sei I lo t! «!»ert — Fannt: L'eroe fella ttrtit — ?t'g-.t — Tritati: TeS*ts — Trttrtt: tifa!» tnt.ra — a i u t u i : atart. 
T m — LA ITOCI: età*, ri*. • L'aost t>i l i |Fltalt i t : U e«aa»e t»*ia=o i l ! tn>a — Ftl-lBil! — Tettai Atrilt 

~ • "* *=—•• - •- 'ftrt: La t «atrt fel Teserai — Felina: l'tt t o t : l*it\ fi fcic'rtetJe — Titttna: 1 eaTtler 
lt ti «tlrert — Ttr-

aatchtrt — BaMBTI: taira. Fwrrtti t At 
Ttsurt — iWW:^ct»». ri». « Le r.# tei 
fetbat — FlBCIrl: c « . ri», t Friek e 
cnr i :^ Vinca — TKVFllav. c e i j . Talfectr» 
a P^mtl.cat. 

CINEMA 
Ara^tm: Arr.is Jtka LV«l — Alriatìit. 

U ctattaa f i à. Fcnaafa — Alti: lunj l i 
t^actrt — Aaiatxutili: La t j p o n Ftrt.tftoa 
— Aafat: Arri«a Atta Deal — Aretttltat: 
Tat ni ataiUaa — Ansala: 1 aitcrttiU -
Altana: Gli irteataneri — Altra: Lafri fi 
k.c.eleiw — AUaata: U tf tal ter* — Attil
li t i : Il fa l l t t tirai — Aatartat: U t . p o n 
Parkafisa — Aartra: Futa • tMfte — 
Atlilit: La T»C« f i l l i ttrura • eoa», ri?. — 
ttrttri»!: Oiellt al atla — Itniai: Tirai e 
1 «cattar! liticai — trattateli: tolti toft; 
ter le tlrafa — Caaittl: tbaV; - erratica. 
Oatih i l ti* _ Cafraakattta: Dae'.t* al atlt 
— CtattcaUt: Oiai t i l i u afjaau — Cu
bali: II a-.rtealt atilt «aaitat — Citt-fttr: 
Ailtfri uv>$aaU — Citala: U ( u u «ei-
ITt^at — CtU fi litaat: Atlat u felirit 
• eoa», rir. — Calma: I Biliari i n i felli 
la t in «iu — Ctltatat: Sttta 11 aa*« £ k>at 
— Ctrtt: l i n r n rat avnait — Critttllt. 
F.IIit jm l'Osera — •tD» Ftllit: Stira* a 
fa' Fatrarl — i t i l i •tataarv: U tttrrt fel 
fttUr Wt<t«ll — Balla Titttrit: ti I W W N fi 
Ftrt AH'»! — Waaa: Arrmi Jota Dot! - Be
rli: Fa!aiuti — tat i : Il a i n r t h felle ras
i n e — Ca|tfllM: Sttta tao» h t t Cariati 

itreiUri fi Siltiiore R̂ «a — Ftit t i t fi 
Trrri: Isccatra t r s u Jjcaa! — Stllrrti: Le 
•TTtonrt H or.Ter T«i«t — CtrVittllt: Asait. 
t'ita t s e t -~ Citlit Cntrt: Lafn fi >:c!-
riett» — Ctlta: La iV>r i fel f*fi»r Wt«iell 
— laatriall: Per cbi tn-ct !t rxmjxit -
b f n t : La faiutrlc* fi S-astyore — Wt: 
PrelT.^s» il «ulemV» — Italia: U» Suto é>!-
ITtitae e cosa. r!r. — Miniai : La ttortt fel 
i!«tter *t«*<H — attuiti: Kojlie fi |i«-w» — 
•ttrtatbtai: tb»l'» t! »>'e — •t i t ra i : Fa 
t u i e rat a ^ t i i t — Ktftnlstiat: t i l t A 
U W f! Vicrlelle: t i l t B: U fi « ! w » — 
•tat i •arl i : La carici fei te-.ceti» — Irtt-
dat: Fenent'itt — Oftti: Ft!1«e per l'Ope
ri - OfetCTltii: La t:<vr.t fel fttttr tW**el 
— Otrartia: AfpmuaeiU i M.aai — •Htt 
F.jatl!»ie — OtttriaM: Il citte aere — fa-
lant: *!«??:« e r»r — Ftltttrftt: Il ca i 
tarr* fi Ftrt «?i-»e — Pariau: La t ! t : tn 
Ptrìiai'jia — Piantarla: La a ^ l * f»l re-
trtrt — Pian: Si gai — Ptlitetxu Mirtka-
nt i : U Baaat felIOrett — Buriatui: Ti* 
Tear!.a« — Itali: Gli irrestarirr! t n r . — 
Ut: I aigt<er! t i t l fella iMtn riti — 
lialta: P.etullrae — Itrtli: Orri^ei Vluei 
— H a i : ti riti lei fltrslt e HrloBe ftv-
tlirler» — IlWat: U ale fee *««II — Sa 
larit: Sttu il «*!e fi Boat — Sala tatertt: 
rs'iltrt H'te felli f»re«u — f t l n t UH-
latrili: f i l inee t e i w i i » —• Sartia M<i!i 
*»̂ >l p*r le «t*i<l» — SJMTIIIJ: ,1* ?ut« lei 
ITi l t i t — Sylnétrt: T o m a rati Latti I — 

falle stteaere aere, 
t'.-zm eV ì t t ' c a » l i r'fcritat E.5J1.L • 

5t"t l a^ri». C<ca ! 39. t *x, P!iaettr!t. Ber 
t ai. Cei\M<f"!e. CH'I fi K »a». Pi» «rio-
Is^r' i ' - «•leraS.'s». Prisr'?». t a s i ' . Jj'ea 
+»-e. Vf'tsrt». Ci?rtt!ea. Tubi l i . Opriti!» 
CtttTi. 0"rp t . Et-»V«. 

RADIO 
RETE »«SA — fi»rsal. Rif.t: art 7. t , 

1S. 15. 30, 23.10 — 11: Calteli — I 1 J 5 : 
Rif • Niji — 12.35- Dar». — U.I0: Carll-
\n — 13.5): Ciattal t tVUlili fi Ofil — 
13.M: Ciitiiat'i i i i l i — 1«: 0?ck. Cetili — 
14.34: Orca. R a n n i — 1I.5S: « Filai » — 
15,11: File-tri «il tmU» — 18J0: Matka 
«ititi ra — 20 32: • La k iwin ». rìrltta — 
21.15: Orca. Sejar'ti — 22.10: • PST^ f arav 
u •. fi J i x t Bmteìiei — 23,30: Ctae«f1e. 

RETE AIZISX\ — 11: Cutml — 12J0. 
li^lta'e eletti teu. . . — 12.25: D ia* — 
13 20: Rif .fcànlri Cillit* — 13.45: . Jfa. 
riti fi teitr* • — 14.12: B^rtt fi MilaM « 
Borta «trai ti V » Tark — 11.11: Tilt*» 
• aitare»» — 17,30' l i eo'leji». esl Kaflt-
ceatrt fi Motel — I7.4V Vs«. ter * » p!nt-
f»rt! - IS 15 Ma« fa Ville - 19: . Il tettar 
Ut'iv» . . ti G mn«t l i f s ! — 20.33: Caa-
i»»l sapnt'Ui* — 21.10: list fi R. Wtfitr 
— 23.30. Mat. t i ttl lt . 

lato il trionfale successo arriso a] grande film 

di VITTORIO DE SICA 

L A D R I di B I C I C L E T T E 
da O G G I 

le programmazioni proseguono in contemporanea 

ai CINEMA 

ASTRA - AUSONIA - GIULIO CESARE 
MODERNISSIMO - VERBANO - VOLTURNO 

S C H I A V 0 N E 
n mi li i tini ni i il 11 min 11 in ii m 111 timi 

. . .chi ha tempo non aspetti tempo! 

AFFRETTATEVI! 

... perchè l'idolo del giorno, la 
meraviglia delle meraviglie di 

W A L T D I S N E Y 

l'elefante volante sta per 
volare trionfalmente verso 
altri lidi. 

programmazione Ultimi giorni di 

C A P I T 0 L 

Doaìewcérsetó* 

...9 

...IO * 

...11 

t t a 

TlN' 

-fotecateio 

LE F A I ' S E VINCI? 
D I 

1 

L 16.305.704 
ai 5 « dodici » 

L. 831.923 
ai 98 « undici » 

CON UN MONTE PREMI 

L. 163.057.045 
'fotócalcie 
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Il fallimento delle crociate 
contro il Paese del Socialismo 

(Continuazione dalla 3. pag.) -
Ma quali sono le prospettive 

di questa politica? Questo io vi 
chiedo e questo dovremmo chie
derci tutti, nel momento che sen
tiamo che il nostro governo a 
questa politica si è oramai lega
to e ad essa vuole mantenere le
gata la Nazione italiana. 

Dalla propaganda si è passati 
alla organizzazione economica; 
dall'organizzazione economica al
l'organizzazione politica; dall'or
ganizzazione politica si è passati 
o si sta passando ai patti milita
ri, alle armi, tanto è vero che ci 
6ono già persino i capi di Stato 
Maggiore nominati. Non ci sono, 
però, ancora gli eserciti. Per fa
re gli eserciti occorrono i popoli, 
ed è proprio in cerca di popoli 
disposti a farsi ammazzare per 
tenere in vita il sistema dell'im
perialismo che stanno andando i 
governanti americani. 

/ piani degli imperialisti 
Credo che nessun italiano one

sto oserà dire che sia nazionale 
una politica la quale offre all'im
perialismo americano, proprio 
per lo scopo che ho detto, di di
sporre dell'Italia, del suo terri
torio e delle sue riserve umane. 
Prima però di affrontare questo 
aspetto della politica del nostro 
governo io vorrei chiedere se voi 
avete. un'idea di quali siano le 
prospettive di questa politica im
perialista americana. Non credo 
che le ipotesi siano così facilmen
te da affacciarsi, come ha potuto 
fare qualcuno di voi. No, le cose 
sono molto più complicate. Oggi 
ci troviamo di fronte alla volontà 
dei gruppi imperialistici ameri
cani di imporre il loro dominio 
sul mondo intero: l'hanno detto, 
l'hanno proclamato; non lo pos
sono negare. A questa volontà 
corrisponde il loro tentativo di 
organizzare degli eserciti, che 
possano domani servire alla rea
lizzazione dei loro piani, pur con
sentendo loro di non mandare al 
macello gli americani stessi, ma 
gli italiani, 1 francesi, i benelu-
xesi (si dice così?), i tedeschi. 
Ma quando ci saranno questi 

eserciti, come andranno le cose? 
E' qui che vi invito a non cadere 
nella faciloneria. 

Anche dopo l'altra ' guerra si 
è attraversato lo stesso pericolo: 
vi è stata la famosa spedizione 
delle 17 Nazioni, come la chiamò 
il signor Churchill e anche il no
stro Paese, purtroppo, partecipò 
a quella crociata contro la gio
vane Repubblica Sovietica. Gli 
Stati Uniti d'America, pur essen
do isolati allora dalla politica 
europea, intervennero attivamen
te — e come attivamente! — per 
far rinascere un capitalismo ag
gressivo, un militarismo e un im
perialismo tedesco. Essi lo finan
ziarono. essi dettero i miliardi 
per quella risurrezione. Alla fine 
el trovarono di fronte alla situa
zione che tutti ricordiamo. 

Non so come andranno le cose 
questa volta. So però che siamo 
soltanto alla prima fase, in cui 
si inizia la riorganizzazione di 
quelle forze aggressive che inve
ce avremmo dovuto essere tutti 
d'accordo, finito il secondo con
flitto mondiale, nel non lasciare 
che venissero riorganizzate. Do
ve si arriverà e come a nuove 
fratture? Questo non lo so io e 
non lo sapete voi; ma tutto quel
lo che sta avvenendo ci dice che 
se vogliamo il bene del nostro 
Paese, dobbiamo non solo tener 
fuori l'Italia da tutto questo la
vorio d'imperialisti che cercan la 
guerra e troveranno la loro ro
vina, ma essere ad esso decisa
mente contrari, e opporci, men
tre le cose sono ancora in germe, 
a che si vada avanti per questa 
strada disastrosa. 

Voi, invece, signori del Gover
no, siete già schierati in questo 
fronte di imperialisti: non come 
attori, ma come servi. Una 
politica nazionale non la potete 
più fare. 

Politica nazionale è soltanto 
quella nella quale possono tro
varsi uniti cittadini di differenti 
fedi, di differenti convinzioni po
litiche, di differenti tendenze, di 
classi differenti, — uniti dalla 
coscienza di seguire una linea che 
sia nell'interesse di tutti. 

Una politica nazionale 
deve fondarsi siili9 unità 
n fascismo non riuscì mai a 

fare una politica nazionale, per
chè aveva pregiudizialmente mes
so al bando della Nazione una 
parte della Nazione stessa: le 
forze della classe operaia e della 
democrazia. Crollato 11 fascismo, 
abbiamo noi ripresa una politica 
nazionale? Quali sono stati gli 
atti di politica nazionale italiana 
che dopo il crollo del fascismo 
abbiamo compiuto? Ne trovo uno 
EOIO, un grande atto di politica 
nazionale, al quale hanno parte
cipato tutti quelli di noi che han
no dato un contributo per la li
berazione del nostro Paese. Esso 
è la guerra partigiana combattu
ta dal popolo per la liberazione 
d'Italia. Ecco il primo e. direi, 
fino ad oggi l'unico grande atto 
di politica nazionale compiuto 
dopo il crollo del fascismo. Tutto 
quanto di buono è stato costruito 
dopo, all'interno e nel rapporti 
intemazionali, è stato costruito 
6U questo ' capitale che hanno 
accumulato per la Patria italiana 
i giovani, 1 lavoratori, gli operai, 
i contadini, i comunisti, i socia 
listi, 1 cattolici anche, che hanno 
preso le armi, spontaneamente, 
per dare un contributo alla cac
ciata del tedeschi e dei fascisti 
dal nostro Paese. Purtroppo que 
6to capitale i nostri diplomatici 
hanno lavorato non a valorizzar
lo, ma a sperperarlo. Nella no
stra diplomazia, vi è un solo atto 
di politica nazionale che corri
sponda a questo capitale. E' sta
to l'atto con cui il governo del 
Maresciallo Badoglio otteneva il 
riconoscimento di un governo so
vrano italiano da tutti gli alleati, 
servendosi dell'appoggio della 
Unione Sovietica. Onorevole Leo
ne Marchesano, quel governo era 
un governo monarchico, lo so... 
(fnrerrurionl del deputato Con-
5'«Iio): dobbiamo storicamente ri

conoscere le cose come stanno. 
(Commenti). Dopo, cerco invano 
gli atti di una politica veramente 
nazionale, peivhè in seguito, e 
particolarmente quando, in modo 
sempre più accentuato, si sono 
fatte sentire nella nostra politica 
interna ed estera le influenze del
la vecchia classe dirigente, che 
è stata fascista e che oggi è in 
gran parte fascista ancora negli 
orientamenti e nell'animo suo, 
tutto cambia a poco a poco. E 
abbiamo avuto, subito dopo la li 
berazione di Roma, i governi i 
quali dettavano note agli « allea
ti » anglo-sassoni, in cui non vi 
era più un senso di dignità na
zionale, perchè il tono di esse 
era quello di chi invocava l'aiuto 
di quelle grandi potenze capitali 
stiche contro il popolo italiano, 
contro la classe operaia e i suoi 
partiti avanzati, per frenarne 
l'ascesa; note che terminavano 
con l'apocalittica evocazione del
l'Unione sovietica che sogghigna
va al vedere gli alleati che tra 
scuravano il nostro Paese e lo 
facevan morir di fame. 

Intrighi antisovietici 
Movendoci su questo campo, 

non potevamo più migliorare le 
condizioni dell'Italia. Per questo 
voi avete vissuto per anni alla 
giornata; per questo avete accu
mulato in politica estera errori 
sopra errori; per questo non sie
te stati in condizione di discu
tere dignitosamente le clausole 
del Trattalo di pace, ma le avete 
dovute subire. Dando prova di 
una Incredibile assenza di rico
noscenza, vi siete posti a intriga
re proprio contro il Paese che 
ci aveva aperto la strada di una 
rinascita. Avete orientato la vo
stra politica nel senso della pro^ 
paganda antisovietica prendendo 
pretesto dalla questione di Trie

ste, mentre avreste dovuto «ape-
re — e se non lo sapevate allora 
lo dovete sapere adesso, perchè 
la cosa e risultata chiara dalle 
ultime discussioni — che l'Unio
ne sovietica frenava le impazien
ze del governo jugoslavo in quel 
momento. L'Unione sovietica in 
realtà ci considerava come un 
paese che si era staccato dal fa
scismo e stava cercando una via 
democratica. Essa attendeva. Voi 
battevate alla porta degli Impe
rialisti americani e vi offrivate 
come servi; voi avevate già al
lora la posizione del Conte Sfor
za, quando dice che bisogna ade
rire a tutto quello che ci pro
pongono circa le sorti del nostro 
Paese, senza nulla chiedere e nul
la obiettare. 

La questione delle colonie 
Un gruppo dirigente il quale 

prende una posizione simile nul
la può salvare, e voi nulla avete 
salvato. Avete disprezzato l'ap
poggio che potevate avere ad un 
determinato momento dall'Unio
ne sovietica per risolvere, a fa
vore della Nazione italiana, la 
questione coloniale. Avevate già 
preso posizione, offrendo sin da 
allora a chi occupava i nostri vec
chi territori coloniali di servirlo 
persino militarmente. Coloro per 
l quali in questo modo voi vi 
schieravate non potevano non di 
sprezzarvi; non potevano non es
sere portati da voi stessi a tra
scurare l'enorme capitale, che 
era stato accumulato dal popolo 
Italiano, nella guerra di libera
zione. (Interruzioni al centro). 

MAXI A: A Parigi, sei an
dato tu? ' 

TOGLIATTI: Se mi avessero 
mandato, ci sarei andato. 

Oggi, vi presentate alla nazio
ne con un fallimento completo, 
e invano cercate di masche
rarlo con la vostra odiosa pro
paganda, la quale non ha nul
la di nazionale perchè è una brut
ta edizione della propaganda di 
menzogne e di odio con le quali 
già il fascismo aveva cercato di 
spezzare l'unità della Nazione. 
(Commenti al centro). Si, avete 
fatto tutte le promesse che ave
te fatto durante la campagna 
elettorale; ma voi stessi sapete 
che perfino Trieste, che allora 
venne fatta balenare In quel mo
do cosi indegno, oggi viene temi 
ta in serbo dai vostri padroni, 1 
quali pensano di potersene ser
vire come offa per un tradimen
to e per un traditore. 

SFORZA, Ministro degli Esteri 
Lei non serve il Paese adesso. 
(Proteste all'estrema sinistra. Ru
mori. Interruzioni). 

L'Italia e VimperiaUsmo 
TOGLIATTI: Ella non serve 

mal altro che la sua vacuità. Al
l'origine di tutto questo vi è il 
fatto Innegabile, evidente anche 
ai ciechi che voi siete partiti e 
partite da una posizione di clas
se reazionaria, gretta, egoista, e 
vi siete messi al servizio » dei 
gruppi più aggressivi dell'impe
rialismo perchè da essi attendete 
la difesa estrema dell'interesse 
di classe che vi anima. Questa è 
la verità; questa è la sostanza. 

Ho seguito con grande interesse 
l dibattiti fatti circa la politica 
estera Italiana del decenni passa
ti. Non intendo entrare ora in es
si. Per quello che lo conosco, per 
l'esperienza che ho tratto dalla 
politica del mio-Paese, penso pe
rò che al popolo italiano si possa 
dire una cosa sola: che noi dai 
grandi paesi Imperialistici slamo 
stati sempre trascurati e umilia 
ti. Quando poi abbiamo creduto 
che la strada della nostra salvez 
za consistesse nel mettersi al ser
vizio di Interessi stranieri, ci sia
mo posti sempre sulla vìa della 
rovina. 

Noi italiani non abbiamo nulla 
da temere per il fatto che 11 po
polo cinese distrugga 11 feudali
smo e II capitalismo corrotto che 
domina in quel paese; non abbia
mo nulla da temere dalle riforme 
politiche, economiche e sociali 
dell'Oriente europeo; non abbia
mo nulla da temere dal grande e 
vittorioso Paese del socialismo, al 
quale siamo debitori della nostra 
libertà. 

Tre milioni di firme hanno testimoniato «1 mondo la volontà delle donne Italiane di lottare per la pace 

Fascisti e "federalisti,, d'accordo 
nel falsificare la carta d' Europa 

Volete voi mettervi sulla via 
per cui si misero i fascisti e 1 na
zisti, i quali pure credettero a 
un certo momento che sarebbe 
stato loro utile servirsi del bel 
nome d'Europa per mascherare 
la loro politica? Che cosa fecero 
essi allora? Convocarono un con
vegno di ishidl fra cosiddetti 
scienziati e pseudo scienziati, e 
a questi dettero il compito di de
terminare che cosa fosse vera
mente l'Europa. Ho qui i docu
menti essenziali di quella seduta 
e vi consiglio di darci un'occhia
ta. Nel convegno si assistette al 
curioso, bizzarro spettacolo dei 
geografi e antropologi — anzi: 
pseudo-geografi e pseudo-antro
pologi — che con cura riferirono 

sulle più Inaspettate particolari
tà delle diverse parti del nostro 
Continente, a cominciar dal mo
do come scorrono i fiumi e come 
sono orientate le montagne, fino 
al modo come sono costruite le 
cas*- degli uomini e ci sì soffia il 
naso, e tutto a un solo scopo: al
lo scopo non di capire che sia 
l'Europa e di creare le 'basi di 
un'unità dei popoli europei, ma 
di tracciare invece, proprio in 
mezzo all'Europa, una frattura, 
perchè Europa doveva essere sol
tanto per i fascisti, quella parte 
del nostro Continente dove i la
voratori non erano ancora riusci
ti ad andare al potere ed essi ave
vano quindi speranza d'istallarsi. 

De Gasperi ha copiato 
dal Patto Antikomintern 

La revisione del trattato di pace 
e gli impegni militari con gli S. U. 

La stessa questione della revi 
clone del nostro Trattato di pace 
e della nostra adesione alla or
ganizzazione delle Nazioni Uni
te, non era risolubile, data la po
sizione del nostro governo. 

Compagno Nenni. io non credo 
nemmeno alla possibilità di quel
la via. che tu ancora sostieni po
tesse essere seguita, degli accor
di bilaterali di revisione. Per me
glio dire, non ci credo nella si
tuazione attuale. Non ci credo in 
una situazione dì inasprita ten
sione fra gruppi di Nazioni riva
li. Per questo penso che il pro
blema del Trattato di pace non si 
pone come un problema di revi
sione, ma se mai come un pro
blema di « superamento n, cioè 
di facilitare con la nostra azio
ne. sia pur limitata, e con una 
politica nazionale unitaria, la 
creazione di una situazione in
ternazionale diversa. Solo per 
questa via possiamo arrivare a 
una condizione diversa per l'I
talia tra le Nazioni del mondo 
intero, che * poi tutto il proble
ma del Trattato di pace e della 
sua revisione. Lo stessn per l'in
gresso dell'Italia nella Organiz-
razione delle Nazioni Unite. E' 
Inutile che voi ne facciate ogget
to di una campagna mtisovieti-
ca. Siete arrivati a un punto tale 
che tacete persino, e date l'or
dine alla vostra stampa di tace
re, le risoluzioni che vengono 
prese a favore nostro e degli al
tri Paesi che come noi chiedono 
di entrare nella Organizzazione 
delle Nazioni Unite, e come noi 
hanno diritto dì entrarvi. Tale è 
la risoluzione che venne appro
vata circa otto giorni fa dalla 
maggiorai*» dei membri della 
Assemblea su " proposta, credo. 
«•U'Auitratta • <W1*\ Svezia, • la 

quale auspicava l'ingresso nella 
Organizzazione delle Nazioni XJ-
nite di tutti quegli Stati che han
no chiesto l'ingresso in quella 
Organizzazione, fra essi l'Italia. 
E* mancato però a quella risolu
zione il voto degli Stati Uniti e 
dell'Inghilterra. Naturalmente, 
voi non ne parlate, e s t r i l l o 
contro la Russia! Anche questo 
problema non si risolve per que
sta strada, ma solo cercando con 
le nostre modeste forze di con
tribuire alla creazione di una si
tuazione internazionale diversa 

/ <c federalisti » 
E ora cosa ci proponete? Ci 

avete detto poco tempo fa che il 
piano Marshall è un piano eco
nomico senza impegni politici. 
Ora ci dite che siete per impe
gni politici, ma non militari; ma 
siete già in contraddizione con 
voi stessi, perchè un impegno mi
litare voi l'avete già preso e 
precisamente il giorno in cui ave
te detto che accettereste —• qua
lora una delle antiche colonie 
dell'Africa italiana ci venisse re-' 
stituita anche solo sotto manda
to —- che Ivi venissero organiz
zate basi aeree e navali militari 
di grandi potenze imperialistiche. 
Quando fate questa proposta, già 
accettate delle clausole militari. 
E non illudete il popolo: quando 
i Capi di Stato Maggiore fanno 
dei viaggi, non credo che vada
no ad occuparsi dell'allevamento 
dei conigli negli altri Paesi: van
no per trattare questioni mili
tari. 

Voi siete oggi su questa strada. 
che è la strada più pericolosa per 
il nostro Paese, e non potete 
tornare Indietro perchè l'ispira
zione da cui partite è un'ispira
zione di politica interna e inter

nazionale allo stesso tempo e da 
essa non vi potete staccare. Voi 
rappresentate una strada per cui 
l'Italia viene portata, ancora una 
volta, a una rovina. 

Però un'altra voce si è levata, 
prima quella dell'on. Giaccherò, 
poi quella dell'on. Calosso il'aua-
le. con più ampio respiro, e le
vando lo stendardo di una «Eu
ropa » federale, ha cercato, got
to il nome della maravigliosa 
fanciulla che fu rapita mentre 
coglieva fiori sulle rive del mare 
e portata attraverso le acque dal 
toro divino, di proporci qualche 
cosa di diverso, qualche cosa di 
meno esiziale dell'attuale politi
ca governativa. 

Apprezzo la proposta, in quan
to rivela un'inquietudine, una 
preoccupazione, derivante dal 
fatto che voi stessi sentite come 
la politica estera del governo sia 
inammissibile e pericolosa.' 

Ma qui vorrei si parlasse più 
chiaro! Cos'è questa politica « eu
ropea» che voi ci proponete? 
Prendo la mozione a firma del
l'on. Giaccherò e trovo che essa, 
dopo una serie di considerazioni 
di diverso valore e in parte ac
cettabili — critica del naziona
lismo, affermazione della neces
sità che vi siano limiti alla so
vranità assoluta degli Stati per 
consentire la loro convivenza e 
collaborazione in un ordinamen
to internazionale democratico e 
cosi via — ci propone una Euro
pa democratica federata. Concre
tamente però questa Europa de
mocratica federata non dovrebbe 
essere altra cosa che quel grup
po di Paesi aderenti all'Organiz
zazione europea di cooperazione 
economica, e cioè al piano Mar
shall. Arrivato a questo punto 
dico: adagiol 

Voi, per altra strada, state fa> 
cendo la stessa cosa. L'Organiz 
zazdone economica di collabora 
zione fra le Nazioni europee è 
infatti l'organizzazione di alcu
ne fra le Nazioni europee. Quan
do voi proponete di fondare so
pra di esse una Federazione di 
popoli europei, dovete onesta
mente , riconoscere che voi vo
lete non unire, ma scindere 
l'Europa. (Interruzione dell'ono
revole Calosso). Arrivati a que
sto punto, onorevole Calosso, di 
concretizzazione dei vostri obiet
tivi, voi avete almeno un dove
re, quel dovere al quale io vi 
richiamai già due volte, credo, 
nel corso dei dibattiti di politica 
estera davanti a questo Parla
mento, il dovere di studiare per
chè ha avuto luogo la frattura a 
proposito del Piano Marshall. 
Avete il dovere di confrontare i 
due programmi che vennero con
trapposti alla Conferenza di Pa
rigi: quello dell'Unione Sovieti
ca e quello dell'Inghilterra e de
gli Stati Unità, e di dirci perchè 
non potè essere realizzata un'uni
tà di tutti i Paesi europei, quan
do il piano sovietico riconosceva 
tutte quelle necessità di collabo
razione e interdipendenza che voi 
proclamate. 

Le spiegazioni di Sforza 
Questa indagine, però, voi non 

la potere fare, perchè in essa 
trovereste la smentita clamorosa 
di tutti I vostri argomenti. Quan 
do abbiamo posto questa quesito 
ne al nostro Ministro degli Esteri, 
egli, dall'alto, molto dall'alto — 
e quanto più il nostro Ministro 
degli Esteri ci fa cadere le sue 
parole dall'alto, tanto più esse 
sono vuote di ogni contenuto 
concreto e di ogni senso — ci 
disse: e Cera della reciproca dif
fidenza». Ma no! Si trattava 
semplicemente di due programmi 
economici • e politici diversi 
L'uno democratico, che nella ne
cessaria interdipendenza salvava 
l'indipendenza .del popoli di Eu
ropa dall'imperialismo americano 
e cercava di impedire l'espan 
sionismo che tende a far dell'Eu
ropa occidentale una colonia de
gli Stati Uniti, e l'altro, invece, 
che favoriva questo espansioni
smo e sanciva la dipendenza 
completa dei popoli dell'Europa 
occidentale dal capitalismo nord
americano. (Commenti al centro 
e a destra). 

Comprenderei ancora la vostra 
posizione, colleghi federalisti, e 
le vostre proposte, se voi alla fi
ne del vostro ordine del giorno 
ci proponeste, per prima cosa, di 
riesaminare questa questione e di 
trovare la strada per superare 
la frattura che allora si realizzò 

Santa Alleanza? 
DOMINEDO': Permetta, ono

revole Togliatti, ma si dice — 
legga la mozione attentamente e 
ne colga lo spirito — che muo
vendo eventualmente da quel 
punto di partenza, lo spirito fede
ralistico deve determinare qual
che cosa di aperto a tutti i popoli 
liberi dell'Europa. Questo è il 
punto essenziale. 

UNA VOCE A DESTRA: Li
beri! (Commenti all'estrema sini
stra). 

TOGLIATTI: Onorevole Do-
minedò, apprezzo lo spirito forse 
tanto quanto l'apprezza lei, ma 
ho letto e studiato non soltanto 
la risoluzione di cui Ella mi 
parla, bensì tutti i documenti del 
Movimento federalista europeo, e 
ho trovato che tutti sono costruiti 
secondo il principio fondamenta
le per cui si potrebbe costituire 
l'c unione federativa europea » 
soltanto con quei Paesi che accet
tano determinati princroii, for
me di vita e di civiltà, forme di 
organizzazione politica, economi
ca, sociale. (Commenti al centro). 
L'onorevole Giaccherò, parlando 
l'altro ieri in quest'aula, ha an
cor* accentuato questa posizione. 

L'Unione federativa europea di 
cui egli ci parlava era sì, onore
vole Calosso, qualche cosa di 
simile al Sacro Romano Impero, 
o alla comunità cattolica dell'Alto 
Medioevo nell'Europa occiden
tale, era qualcosa di simile alla 
Santa Alleanza, era qualcosa di 
simile — lo stesso onorevole 
Mondolfo lo ha dovuto ricono
scere —. al «patto anticomintern» 
di fascistica memoria, ma non era 
nulla di unitario e democratico 
nel senso che oggi si possa 
augurare e desiderare. 

Dal Mikado a De Gasperi 
UNA VOCE AL CENTRO: E* 

la forca che ci divide! (Rumori 
a sinistra) 

TOGLIATTI: Onorevole colle
ga, so benissimo che Ella prefe
risce mezzi di esecuzione più 
confacenti ai suoi principii: pre
ferisce i plotoni di esecuzione di 
Franco e di Tsaldaris. (Applausi 
a sinistra). 

UNA VOCE AL CENTRO 
Nessuno dei due. 

TOGLIATTI: I primi puzzano 
d'acqua benedetta; ì secondi fun
zionano con armi americane: 
comprendo quindi le sue prefe
renze. 

Ma io rendo onore alla since
rità dell'onorevole Giaccherò, il 
quale ha parlato in modo da for
nirci una brillante conferma 
della nostra critica e della nostra 
posizione. Il nostro governo si 
dice fautore ardente del federa
lismo europeo: ma io so benissi
mo che domani o dopodomani 
sentirò dall'onorevole Sforza e 
dall'onorevole De Gasperi un di 

braso "di Biallstock, che poi 
nemmeno Sforza sa dove sia, si 
parlerà con orrore del patto del 
Cominform e di altre cose del 
genere. DI queste cose ho preso 
conoscenza parecchi anni orsono, 
quando per la prima volta ho 
letto il documento da cui esse 
derivano tutte e che porta la 
firma di Hitler, Mussolini e del 
Mikado. Si 'dice precisamente, in 
questo documento, che «conside
rando che lo scopo dell'Interna
zionale comunista o del Comin-
tern (oggi si dice « Cominform ») 
è il disgregamento degli Stati esi
stenti mediante l'uso di ogni 
mezzo a sua disposizione e l'eser
cizio della violenza contro di essi, 
convinti che tollerare l'ingerenza 
dell'Internazionale negli affari 
interni delle Nazioni significa 
non soltanto mettere in pericolo 
la pace interna e il benessere so
ciale, ma minacciare anche la 
pace generale del mondo, ecc.». 

Impegni segreti 
Seguono le firme, tra cui non è 

quella dell'onorevole De Gasperi, 
che però benissimo si potrebbe 
stare, ma vi sono "quelle, ripeto, 
di Mussolini, di Hitler e di Hiro 
Hito. (Applausi a sinistra). 

E* inutile, quindi, onorevole 
De Gasperi e signori del governo, 
che cerchiate di nascondervi 
dietro un mito, e sia pure quello 
del federalismo europeo. So che 
voi non ci direte gli impegni che 
già avete presi, perché sapete che 
in questo momento il Paese non 
tollererebbe una simile dichiara
zione. 

Ma nel momento in cui partiva 
per Parigi e Bruxelles, onorevole 
De Gasperi, Ella sa quanto me 
che organi di propaganda e an
che organi più responsabili del
l'imperialismo americano le face
vano sapere: «che gli Stati Uniti 
acconsentiranno ad aiutare sola
mente quegli Stati che abbando
neranno le riserve e le illusioni 
della equidistanza e saranno 
pronti Q far parte di un sistema 
difensivo comune », non solo, ma 
che *per coloro che volessero li
mitare la propria collaborazione 
nel campo strettamente econo
mico, gli aiuti americani sareb
bero progressivamente ridotti ai 
minimi termini se non addirittu
ra sospesi». 

Gli accordi politici e militari 
sono nella logica di queste posi
zioni e dichiarazioni. L'unica 
originalità è quella che vi ha ag
giunto il conte Sforza, quando ha 
detto che qualsiasi patto di qual
siasi natura egli lo firma a occhi 
chiusi e senza corrispettivo di 

scorso che già conosco. (Interra-1 sorta. Per questa via, signori, si 
zioni e commenti al centro).!entra sulla strada della guerra, e 

Verrà evocato il Castello tene-'come servi dell'imperialismo. 

Se arriverete alla guerra 
provocherete la guerra civile! 

Voi, europeisti, su questo pro
blema essenziale da cui tutto di
pende, nonostante ciò che dite, 
non riuscite a differenziarvi, per
chè la vostra ispirazione politica 
essa pure non è ispirazione na
zionale, di una politica sulla qua
le possano trovarsi d'accordo 
rappresentanti di tutte le classi 
popolari, purché animati dal de
siderio di difendere la pace e il 
benessere del proprio Paese, ma 
è ispirazione reazionaria, parte 
dalla concezione di coloro che vo
gliono creare blocchi politici e 
militari allo scopo esclusivo di 
opporre una barriera all'avanzata 
di quelle forze popolari che vo
gliono trasformare il mondo nel 
senso della libertà, della demo
crazia, del socialismo! (Commenti 
al centro). 

E' inutile perciò che vi scan
dalizziate quando sentite autore
voli esponenti del nostro movi
mento rispondervi che per la 
strada per cui siete posti, se ar
riverete alla guerra, arriverete al
lo stesso tempo alla guerra civi
le! E' inutile che vi scandalizzia
te, perchè questa conseguenza è 
insita nella vostra premessa, per
chè voi rompete l'unità del Pae
se nel momento stesso in cui 
iniziate questa politica, perchè 
non siete più in grado di com
piere lo sforzo unitario che deve 
saper fare colui che dirige la po
litica estera di un grande Paese. 

Quali sono dunque le nostre 
proposte per una politica nazio
nale italiana? Potrei riassumerle 
in pochi punti. Prima di tutto a 
noi non si addice ed è da re
spingere qualsiasi orientamento 
nazionalistico. In pari tempo è da 
respingere, — come male altret
tanto esiziale, — una politica e 
difesa dell'imperialismo altrui, 
come quella che il conta Sfor

za sta seguendo! In terzo luogo 
affermiamo che non si servono 
gli Interessi nazionali italiani — 
e questo è i l punto su cui insi
stiamo particolarmente — quando 
si lavora, in qualsiasi modo, t 
mantenere, perpetuare, approfon
dire una rottura dell'Europa. Se 
da questa rottura uscisse qual 
cosa di più grave ancora di ciò 
che esiste oggi, quali prospettive 
d sarebbero per il nostro Paese? 
Quelle di una devastazione e di
struzione certa. Infine, crollato i1 

fascismo, avuto il Trattato di 
Pace che abbiamo avuto, — gra
zie in buona parte agli errori che 
i nostri governi hanno commesso 
•— personalmente credo che dob
biamo seguire una politica di 
grande riservatezza, starei per di
re di grande modestia. Nessuna 
ostilità, né al popolo americano 
né al popolo inglese. Nessuna 
ostilità al popolo sovietico. Liqui
dare completamente l'antisovieti-
smo, che alimenta oggi tutta la 
politica italiana all'interno e al
l'estero. Cercar di Impegnare le 
nostre forze, quali esse sono, non 
soltanto per risolvere nell'inte
resse nostro quei problemi urgen
ti che si presentano per il no
stro lavoro, per la nostra produ
zione, per 1 nostri scambi, ma so
prattutto impegnare quel poco di 
Influenza che abbiamo per impe
dire che vada avanti quella frat
tura del mondo che è stata pro
vocata ed è ogni giorno aggra
vata dalla rinascita di un impe
rialismo aggressivo degli Stati 
Uniti. Far comprendere a tutti 
che l'Italia, qualunque sia il gra
do di progresso economico e so
ciale da essa raggiunto, non po
trà mai essere ostile a quei po
poli che abbiano scelto e scelga
no la via della edificazione di 
regimi nuovi, liberi dal capitali
smo • dall'imperialismo, 

Il monito 
di Gramsci 
I dirigenti del nostro governo 

devono appoggiare tutte quelle 
proposte, tutte quelle iniziative, 
che tendano in qualsiasi modo a 
distendere la situazione Interna
tionale, le proposte di distruzione 
delle armi atomiche; le proposte 
di riduzione simultanea dell'arma
mento di tutti; le proposte di trat
tative dirette fra le grandi Po
tenze per riuscire attraverso il 
contatto e la reciproca compren
sione ad eliminare 1 motivi di con
trasto, e frattura dell'Europa. Es
si devono fare Invece opposizione 
ad ogni iniziativa la quale tenda, 
ad accentuare questi contrasti. 

Solo questa è una politica na
zionale italiana. Si chiama essa 
neutralità? Si chiama essa isola
mento? Non lo so. Essa si chiama 
utilizzazione nell'interesse della 
causa della pace — che è poi la 
causa di tutti noi — delle forze 
del popolo italiano quali esse sono 
rimaste dopo la tragica avventu
ra del fascismo. Certo, solo sulla 
base di una larga unione di forze 
nazionali e democratiche una po
litica siffatta è realizzabile; ma è 
proprio questa unione che questo 
governo non vuole e con tutti i 
mezzi impedisco. 

Da parte nostra però, qualsiasi 
proposta, qualsiasi Iniziativa da 
qualunque parte venga, la quale 
significhi rottura con la politica 
che si è seguita finora, e che con
sideriamo esinale agli interessi 
d'Italia, qualsiasi ricerca di una 
nuova politica nazionale, demo 
cratica e di lotta per la pace, 
qualsiasi mano venga tesa per 
collaborare alla salvezza della Pa
ce e della Patria nostra, troverà 
in noi chi saprà comprendere e 
collaborare. 

Bisogna prima di tutto dire 
chiaramente al popolo le cose co 
me stanno, denunciare il pericolo 
di guerra, smascherare la politi
ca di provocazione alla guerra 
dei grandi paesi imperialisti
ci e • la vostra politica di as
servimento a questi paesi, far si 
che il popolo italiano non sia sor
preso dagli avvenimenti, ma sia 
capace di impegnare le proprie 
forze in una lotta empia e decisa 
per salvare la pace, e con la pace 
la propria esistenza. 

Ed ora so che una domanda for
se è sulle labbra di tutti voit «In
somma, — mi chiedete — se vi 
fosse una guerra, voi la farete la 
Insurrezione, la guerra civile, op
pure che cosa farete? ». Vedete, 
anche nel faro questa domanda, 
voi mancate di originalità, (Com 
menti al centro) perchè questa 
stessa domanda, venne fatta al 
nostro grande compagno Gramsci 
dal Procuratore generale del Tri
bunale speciale che lo condannò a 
23 anni di carcere e alla morte, 
di fatto. Il procuratore generale 
gli chiese: «Che cosa fareste se 
vi fosse la guerra7 Scatenereste 
la guerra civile' » egli rispose: 
« Voi state portando il Paese, alla 
rovina! Noi siamo quelli eh© lo 
salveremo! » (Applausi a sinistra. 
Interruzioni al centro), 

SARAGAT. Ministro per in ma
rina mercantile: Quello era un go
verno fascista, questo è un Go
verno democratico. 

TOGLIATTI: Onorevole Sara-
gat, non basta ch'Ella sia in un 
governo, perchè questo debba 
considerarsi democratico 

Al collega poi che mi ha In
terrotto dicendo che allora noi 
non ci saremo dico che non lo so. 
Probabilmente. Qui non c'è più 
Gramsci. La sorte ha voluto che 
ci fossi io, anzi, che ci sia ancora 
io al suo posto. Il futuro non lo 
sappiamo... 

SFORZA, ministro degli tsteri: 
Ma non c'è neppure il fascismo! 
(Commenti a sinistra). 

Per la salvezza d'Italia 
TOGLIATTI: ... ma certo è che 

quando i vecchi gruppi dirigenti 
reazionari italiani, che tante vol
te già hanno fatto questa espe
rienza, portandoci iy»i volta dopo 
l'altra alla sciagurate che oggi 
sono rappresentati e serviti da 
questo governo, riuscissero a far 
prevalere la loro politica, state 
sicuri che m quell'ora vi sarebbe 
non so se in questa tribuna o nel 
Paese qualcuno che saprebbe 
fare ciò che occorrerà fare, per 
salvare la libertà e l'indipenden
za del popolo italiano, per sal
vare il nostro Paese dalla cata
strofe! (Applausi a sinistra. 
Commenti al centro). 

In due anni, dacché avete vo
luto che il nostro partito, da par
tito di coalizione governativa, 
accentuasse le sue caratteristiche 
di partito capace di raggiungere 
con una lotta diretta e indiretta 
i suol obiettivi... (Vive proteste 
al centro). 

ARMOSINO: Voi fate le per
secuzioni. 

TOGLIATTI: «no i abbiamo 
la stessa forza numerica di pri
ma e un'adesione più grande del 
popolo. Non avete ottenuto, dun
que, nessuno degli scopi che vi 
proponevate. 

ARMOSINO: Non confondere 
il popolo italiano con gli albi 
popoli. 

TOGLIATTI: Ma lei. onorevo
le, collega, prima di tutto è un 
maleducato perché interrompe 
chi parla e poi lo fa con così 
poca intelligenza che fa vera
mente pena a sentirla! (Rumori 
al centro). 

La nostra forza è nella giustez
za della causa di pace per cui 
combattiamo, nella giustezza del 
modo come combattiamo per 
e^a, nell'esperienza -— ormai di 
parecchi decenni — che ci ha 
Istruiti, nel legame inscindibile 
che ci unisce al popolo italiano. 
Per questa via, o signori, noi an
dremo avanti, e per questa via 
— statene sicuri — giungeremo a 
essere alla testa di tutto il popolo 
italiano. (Vivissimi prolungati 
applausi all'estrema sinistra, 
Molte congratulazioni. I deputati 
dcll'rstrema sinistra si levano in 
piedi). 

Per ultimo ha la parola l'ono
revole ADONNINO (de) il qua
le sostiene l'appartenenza del
l'Italia al « mondo occidentale » e 
quindi il necessario asservimento 
alla politica americana: egli spe
ra che. in cambio delle nostre 
prestazioni, gli arqericani saranno 
buoni e ci renderanno Trieste e. 
le colonie, 
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Con la prima puntata di un ro
manzo Inedito di Jorgo Amarlo, 
11 grande scrittore brasiliano: 
« I banditi dell'arena ». E la prima 
puntata della « Storia del cnsUa-
neslmo » di Ambrogio Donlnl. 

Scritti di: 
Longo, Terracini, Di Vittorio, Te. 
resa Noce, Boldrinl, Ghlnl. Lama, 
Alleata, Ada Alessandrini, nigla-
rettl, Gatto, negli Rapinosa, Jovine, 
.Micheli, Cavaliere, Settannl, Fer
rara, Alatrl, Tato, MarUni, Ardù. 

E disegni di: 
Verdini, Camerini, Mlgneco, Ma

jorana, Scarpelli e Brini. 
Inoltre una serie di Nuove Ru

briche di etampa estera, scienza, 
sport, letteratura, eco. 

QUALI SONO I COMPITI 
DELLE ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI IN UNA SO
CIETÀ* SOCIALISTA? 

Quali sono gli error i 
opportunistici noi campo 
sindacale? 

f slndaoatl hanno una 
funziona rivoluzionarla? 

La risposta a queste domande 
la troverete nel ifbro 

edito a cura 
delle EDIZIONI RINASCITA 

Una oopla L. 160 

Inviate a EDIZIONI RINA
SCITA H Via delle Botteghe 
Oscure, 4 « RO^IA questo 
talloncino* 

Inviate Contrassegno al se
guente indirizzo. itqnt+tm, 
l i H ' I l l l i « i n i t*«nÌ«-*-i 

itf^l&atf copie di 
LENIN SUI SINDACATI 

fr noli» I *, Jl (nnstm 1944) ti 

Rinascita 
Rttttgit 11 folitict • 41 cullati itillut 

Direttore: Palmiro Togliatti 
Di ina irò l . $0 
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DOPO L'ELEZIONE DI FRITZ EBERT 

Sokolowski riconosce 
il nuovo Sindaco di Berlino 
Lo svedese M\rdal nominato rappresentante di Trygve Lie pres
so il comitato degli esperti per la questione valutaria berlinese 

LO SCIOPERO IN TOSCANA 

500 agrari 
cedono ai braccianti 

Sciopero di due ore a turno 
dei servizi pubblici di Livorno 

BERLINO, 2. — Un plano Inver
nale per tuta Berlino è etato que
st'oggi elaborato dal nuovo Consi
glio municipale diretto da Ebert 
nel quale il prevede un assegnazio
ne di 800 chili di carbone ad ogni 
famiglia berlinese; un aumen'o del 
75 per cento nell'erogazione di ener
gìa elettrica alle abita/ioni; con-
cftasoni al berlinesi di speciali ia -
zioni alimentari per le festività na
talizie e paiticolarmente mezzo chi
lo di farina e duecento grammi di 
zucchero a testa, con in più al'rl 
duecento grammi di zucchero per 
ogni bambino, assegnazione a tut
te le famiglie del rettore occiden
tale d Berlino di candele per illu
minazione, immediata na/ionaliz-
r.icnc delle industrie nel rettore &o-
vie'lco; espropriazione dei beni na
zisti e rifoima fcolastca. 

Frattanto la nebbia che imper-
\eis"a da tic gioì ni ha sensibilmen
te ridotto il ti attico n t tnverso il 
ponte aereo 

Il generale Sokolowski ha rico
nosciuto la nuova amministrazione 
ni Berlino. La decisione è stata 
comunicata dal vice comandante di 
Berlino Elizato^. 

Da Parigi si apprende intanto da 
fonte autotevole che Io svedese 
Gunnor Rlyrdal sarà nominato rap-
pi esentante del Segretario Generale 
dell'ONU, Trygve Lie, presso la 
Commissione dei sette eaperti Inca
ricati di Giovare un accordo fra 
URSS e Occidentali sulla questione 
\ aiutai la berlinese. Com'è noto la 
costituzione di questa commissione 
venne proposta dall'argentino Bra
mi t i l a 

Gunnar Myrdal attualmente è se-
giCario Esecutivo della Commis
sione Economica dell'ONU per l'Eu
ropa con sede centrale in Ginevra. 

Si ritiene che la sua nomina pres
so la Cenimi:»-ione Tara annunciata 
ufficialmente domani, secondo quan
to ha dichiarato stasera una fonte 
della Segreteria delle Nazioni Unite 

« Niente rimpasto per WB » 
dice il Presidente Truman 

WASHINGTON. 2. — Il presidente 
Ti uman ha d'chfarato oggi di non 
avete in piogratnma nei momento 
Attuale alcun mutamento in ceno al 
gabinetto americano. 

Nel coi «so di una conferenza stam
pa. Truman ha dichiarato che tutti 

tutti hanno acconsentito a farlo. 
In risposta ad alcune domande ri

voltegli dai corrispondenti, il presi
dente Ti uman ha calcato 11 tono alle 
parole « nel momento attuale », la 
qual cosa non esclude la possibilità 
di un rimpasto governativo dopo la 
inaugura/lene della nuova legislatum 
ti 20 gennaio 

Il controllo della Ruhr 
all'Assemblea francese 

PARIGI, 2. — Il parlamento fran
cese ha approvato stasera una mo
zione in cui si afferma che la Ger
mania non dovrà mai più ottenere 
il controllo completo dell ' -Arse
nale della Ruhr... 

' DI fronte alla compattezza ed allm 
decisione con cui 1 braccianti della 
Toscana sostengono lo sciopero In 
corso da più di un mese, Il fronte 
deel| agrari si va sgretolando. 

500 aziende aericele della Tosca
na hanno accettato l'accordo con I 
salariati per 1 miglioramenti eco
nomici. I mezzadri sostengono de
cisamente la lotta del loro compa
gni: sono già In sciopero nel Pi
sano, nel Livornese e In varie zone 
del Fiorentino. 

Tutta la popolazione <JI LI\orno 
appoggia la lotta. Ieri dalle 13 alle 
15 è stato sospesa l'erogazione del
l'acqua e dalle 11 alle 13 del gas. 
In tutte le Industrie si è Iniziata la 
« non collaborazione ». Oggi sarà 
sospesa l'energia elettrica dalle 18 
alle 20 assieme al trasporti pub
blici, mentre 11 servizio telefonico 
sarà bloccato dalle 10 alle 13. II Con
siglio dei Sindacati si riunirà og
gi: è probabile la proclamazione 
di uno sciopero generale. 

/D%AVA FASIWiO Al DEPUTATI D. C. 

Il venti settembre 
non sarà più festa! 

Festa, invece, per l'anniversario della Conciliazione 

Ieri le Commissioni parlamentari 
per gli Interni ed il Lavoro hanno 
discusso l'opportunità di includere 
o meno la data del 20 settembre — 
anniversario dell'annessione di Ro
ma all'Italia — fra le festività na
zionali; una proposta in senso fa
vorevole era stata fatta dai tap
pi esentanti delle sinistre. La pro
posta è stata però respinta con 30 
voti contrari e 16 fa\orevoh. han
no votato insieme ai più diretti rap-
pi esentanti del clericalismo i libe
rali e 1 fascisti del M S I 

stipulazione dèi trattato Lateranen-
èe e del Concordato tra Italia e 
S. Sede 

Il Congresso elei ciechi 
ha chiuso i lavori 

Si sono ieri conclusi a Roma i la
vori del VII Congresso nasac-iiaie del-, 
l'Unione italiana del ciechi 

Il Congresso dopo «nei esaminato i 
vati problemi della categoiia, tra i, 
quali que o del la\oro cjuel'o del-1 

l'istruzione, quello de' 1' assistenza j 
ha eletto 1 pro

nto 

continuati va. ecc 
Con maggioranza democristiana le £ £ dirigenti per il prossimo irle» 

due Commissioni hanno poi inclu
so fra le festività nazionali, la data 
dell 'I! febbraio, anniversario della 

DOMENICA 5 DICEMBRE 
alle ore 16 

MUOVA GRANDIOSA ESPOSIZIONE 
dei t" '. 

G IOC ATTOLI 
detta 

i più beili ed i pi o conuenfenti di Roman 
• « • • S 9 1 

UN NUOVO "CASO BRUSADELLI 0 0 

L'industriale Maino in Tribunale 
per aggiotaggio e falso di bilancio 

Isa br i l l an te v i t a de l g i o v a n e g a u d e n t e - È di s c e n a 
l a ' P r o p a g a n d a F i d e - C e n t i n a i a d i m i l i o n i i n b a l l o 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 2. Mentre ancora 

permane l'eco dello scandalo Bru-
sadelh Riva, un caso analogo, a-
vente per protagonisti ancora al
cuni magnati dell'industria coto
niera lombarda sta per suscitare 
analogo scalpore. Si tratta questa 
\olta di una denuncia sporta tem
po addietro alla Procura della Re
pubblica di Busto Arsizio contro 
l'industriale Tonino Maino già pro
prietario del cotonificio omonimo. 
per aggiotaggio e falso di bilan
cio. 

II giovane Maino, dopo avere e-
reditato dal padre Senatore la pro
prietà del fiorente cotonificio si 
era dato a una vita dispendiosa 
e dissipata, preferendo le facili a r 
ti del giovane gaudente a quelle 1 membri del suo gabinetto sono stati 

Incitati a limaneie al ioro posto e'del capitano d'industria. Aveva spo-
' 

sato una giovane ballerina di va
rietà nota col nome d'arte di « Ti
tilla >• e aveva infine deciso di ven
dere il Cotonificio per trarne quan
to gli fosse sufficente per il tenore 
di vita a cui si era abituato. 

Trovò il compratore negli am
bienti finanziari del Vaticano Sem
bra la stessa « Propaganda Fide * 
Istituto Missionario di cui ci occu
pammo ^ à tanto diffusamente al
l'epoca dell'affare Cippico. Ma le 
condizioni poste dall'acquirente e-
nino che l'intero pacchetto aziona
rio del Cotonifìcio Maino fosse t ra 
sferito nelle sue mani. Per riusci
re a portare a termine la diffìcile 
impresa di impossessarsi di tutte 
le azioni. Tonino Maino — stando 
alla denuncia — incorse nel reato 
di aggiottaggio e di falso di bilan
cio, aiutandosi con un'opera abile 

Nuove restrizioni 
dell'energia elettrica 
MILANO. 2 — n Commissario per 

l'energia elettrica de"'A ta Ita'ia 
Piof Bottani, ha dichiarato che è 
prossima l'emanazione di un decreto 
contenente le prime restrizioni sui 
consumi dell'energia e'ettrlca 

M'esp-osie-ionc no^à luogo iteli'inferito dei 
magazzini allo statuto 
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Pastai e metallurgici 
in agitazione a Genova 

L A L E G G E SULLE P E N S I O N I A L S E N A T O 

ì clericali rifiutano 
la tredicesima mensilità ai pensionali 

Tutte le proposte delle sinistre a favore dei vecchi lavoratori respinte-Marazza 
non riesce a giusliiicare lo scioglimento dell'Amministrazione di Viareggio 

di ricatto politico condotta da un 
noto fascista della zona, di nome 
Gnocchi, che a quell'epoca era una 
specie di ras. 

Il Maino avrebbe inoltre provo
cato la disastrosa liquidazione del
la manifattura di Gallarate col con
seguente dissesto del seconao azio
nista. Cesare Macchi, e la parzia
le rovina finanziaria della Banca 
di Gallarate. 

Per allora — si palla dell'epo
ca anteguena — si trattava di un 
colpo di un centinaio di milioni di 
danni. A quel tempo il Maino riu
scì a salvarsi da ogni accula per 
l'aiuto del Gnocch' e — sembra — 
di Achille Starace. La denuncia 
sai cui si basa l'attuale istruttoria 
di competenza del Tribunale di 
Busto Arsizio. non fa naturalmen
te cenno degli acquirenti del Co
tonificio Maino o, comunque, la 
stampa di Milano e di Varese 
occupandosi della cosa — ignora 
questo importante particolare. 

S. T. 

I pensionati non avranno le tre
dicesima mensilità. Questo ha de
ciso ieri la maggioranza governa
t a a al Senato, respingendo un 
emendamento presentato in tal sen
so dal compagno BITOSSI. 

Aliri emendamenti favorevoli ai 
pensiona"! sono stati respinti dai se
natori clericali, che hanno votato 
sempre dietro i suggerimenti del 
Ministro delle Finanze Pella. 

Coal è stata respinta una propo
sta presentata dal sen. LUCIFERO 
e appoggiata dalle sinistre, per con
cedere una pensione di eguale am
montare a parità di grado, di an
zianità di grado e di anni di ser
vizio, indipendentemente della data 
di ee&azione del servizio attivo. E" 
stato pure respinto un emendamen
to dei compagni BITOSSI, FORTU
NATI e MANCINELLI 'endente a 
includere, n^lla determinazione del
la pensione, gli assegni accessori 
con carattere di continuità (carovi
ta, indennità di toga, di presenza, 
di studio, ecc.), quali sono al mo
mento della cassazione del servizio. 

Uno scandalo sta per scoppiare 
' quando il d. e. TOMMASINI si al

t a per chiedere che venga nuova
mente Incluso nell'art. 10 un com
ma. già proposto dal Governo e re
spinto dalla stessa Commissione, che 
Ammette al diritto di pensione di 
primo grado gli ex Ministri. Sotto
segretari. ecc . cioè gli ev Ministri 
fascisti. Ti TOMMASINI è quello 
«tesso che prima ha parlato con'ro 
la tredicesima mensilità al pensio
nati. 

— - Vergognatevi! » — scattano 
Scocclmarro. Fortunati. Mancineili. 
Bitassl ed altri senatori di sini«*ra. 

PELLA. Ministro delle Finanze. 
fi alza per difendere il progetto go
vernativo. - Si tratta di un doveroso 
omaggio» — spiega, 

Ma questa \ol ta la maggioranza 
non riesce ad avere la faccia tos'a 
del suo ministro. 

All'Inizio della seduta. Il Sottose
gretario Marazza aveva risposto a 
una Interrogazione di quattro sena
tori che gli avevano chiesto i motivi 
dello scioglimelo, deciso d'autorità 
da Sceiba, del Consiglio comunale 
di Viareggio. Marazza ha enumera
to questi motivi: troppo personale 
assunto (troppo pochi di<roccuoati') 
dal Comune, troppi fascisti colloca
ti e riposo: e poi — inaudito — il 
«indaco aveva rifiutato. Il 14 luglio. 

' d! fornire alla P. S. 1 vigili urbani. 
Impedendo cosi che cos'oro parte
cipassero alle manganellature 

30 aprile 1949. venga accettata. 
La cosa è tanto più probabile in 

quanto * Impossibile ohe la nuova 
le?ge proposta dal Governo possa es
sere approvata éntro il 31 dicembre 
prossimo. L'esame del progetto go
vernativo * infatti ancora In corto 
alla Commissione delia Camera 

Bambini romani 
ospiti di Praga 

In base alla richiesta che era stata 
avanzata, alle organizzazioni demo
cratiche di Praga: organizzazione sin
dacale • organizzazione del P. C, 
tramite l'Alleanza democratica del 
lavoratori Italiani a Praga, è giunta 
comunicazione che le suddette orga
nizzazioni sono disposte ad accogliere 
50 Bambini, figli di disoccupati, di 

Grazia ni eccitato 
per la fuga di Graziosi 

Roma per essere assistiti In Ceco
slovacchia. 

Mentro II Governo Italiano a la 
Giunta comunale sono insensibili al
la situazione di estremo disagio In 
cui versa gran parte dell'Infanzia ro- Graziarli, fu Impiegata esclusivamen-

Graziani era piuttosto eccitato, ieri 
mattina al processo. La clamorosa 
fuga del suo quasi omonimo Graziosi 
era su tutte le bocche «d aveva evi
dentemente influito sul « marescial
lo », anche se egli pareva non ren
dersene conto 

Il Procuratore Generale, Guamera. 
che aveva sostenuto l'accusa anche 
nel processo Graziosi, è stato natu
ralmente assediato dai giornalisti, 

E* salito per primo a deporre Fer
mo Solari (Comandante Somma) che 
fu vice Comandante del C.V.L, il 
quale ha riaffermato che l'Armata 
Liguria, comandata direttamente da 

marta, le organizzazioni del labora
tori della Cecoslovacchia rispondono 
all'appello che è a loro rivolto i 

La Giunta Comunale 
costituita ad Ancona 
ANCONA. 2. — E* stata formata la 

nuova Giunta Comunale di Ancona. 
Per costituirla, nonostante II voto 

popolare die Indicava una ammini
strazione repubblicana • laica, 1 con
siglieri del P.R I. ai sono uniti al 
D.C. ed ai fascisti. Il sindaco è dej 
P. R. L 

te nella lotta antfpartigiana, ed ha 
ricordato le ispezioni di Graziani. do. 
pò le quali i rastrellamenti si inten
sificavano. 

I due testi successivi sono stati al
tri due degli ufficiali presenti quan
do Oraziani telefonò di « usare mag
giore energia contro 1 partigiani. 
facendo se necessario, anche rappre
saglie ». La circostanza era stata ri
ferita dal gen. Marras. * confermata 
dall'Ammiraglio De Angelis e dal 
generale Teuccl. Il tenente Scipio-
ni ha ieri confermato di aver sentito 
la telefonata, mentre il ten. De Vin-
cenMl* non la senti, ma '« senti Im-
paioni che ne riferiva nel viaggio di 
ritorno, 

GENOVA, 2 — Oggi sono entrati 
In sciopero in tutta la Liguria, per 
34 ore. 1 pastai e mugnai, che dn> 
15 settembre sono in attesa di una 
soluzione in merito alla loro richie
sta di miglioramenti salai iali. 

La segreteria della FIOM ha Invi
tato tutti i lavoratori metallurgici 
della provincia ad astenersi dairef-
fettuaie le ole straordinarie a par
tire da domani. Verrà rosi me=«a In 
atto la prima fase della « non colla
borazione» 

Niente orario spezzato 
negli Istituti di eredito 

iUu>ii tiornnh hanno pubblifato infor-
m.i/iofii m una [Tf><*ima intrudanone 
dell'orano ^penato nelle btnche Siamo 
in fradn di precisare ehe la qiiettwne 
non è itala neppure pottJ in i/i*< ttfinne 
nei colloqui annerititi tra i rapprrirn 
tanti xindétali delle due parti 

Può darti ihe la to-a rientri nelle in-
tenjiom delle baiti he o del tnnrrno fine! 
che è certo, pero, e che i laonratori ban-
i ari e la loro hetleratione irntarin ila 
UlìAf'l nnflinno l'orario continuato e 
tono deciti ad opporsi in oim modo alle 
manotire padronali 

Crisi in Sud Africa 
per il razzismo di Malan 

JOHANNESBURG. 2. — Il Governo 
di coalizione sud-africano, capeggia
to dal nazista Malan. si trova in crisi. 

H primo ministro Infatti ha davan
ti a a* un dilemma scabroso: rinun
ciare al suo programma che vuole 
esclusi gli indigeni dall'attuale par
amento o metter fine al governo di 
coalizione. 

Tale delicata situazione si è venuta 
r creare in seguito'a'., opposizione del 
partito africanista che. pur dividen
do con i nazionalisti 11 governo, o-
steggia 1 postulati razzisti di Malan 

Il bandito Danos 
arrestato a Parigi 

PARIGI. 2 — Il braccio destro di 
Pierrot-le-Fou. Abel Danos, che re
centemente riuscì a sfuggire alla po
lizia presso 11 confine Italiano, è sta
to arrestato oggi a Parigi. 

PIETRO INGKAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U E S 1 S A 
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SIu;Il ritorna in Italia 
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Retta aforzo gigantesco che (a Bastona «mrpte 
per timalzace il suo tivelb emiiuHntqi IWuBtn» 
I commerci e fagricoltura possono nuovamente 
contare galle risorse di on*acgBfrtasBzfone fra 
'e più efficienti del monda 

® 
M stranoi 

U N O R Q A N I Z 2 A Z I O N E MONDIALE AL SERVIZIO DEL P A t S t 

PUBBLICITÀ ftHEtfc 1 
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Domenica ha inizio 
la settimana cruciale 

Tre fismate di §mrm dal S al 12 

Il blocco dei fìtti 

Con le partite di domenica il naie interesse saranno Padova-
campionato arriva al sito tredi-1* Milan e Palermo-Roma. Sono in-
cesimo turno, ad un terzo del suo contri aperti ad ogni risultato, 
cammino. Il turno si presenta ma Un leggero favore va accor-
piuttosto faticoso, tn considera- dato alle due ospitanti, tenendo 
rione della seconda settimana \ conto delle formazioni rimaneg-
cruciale. che prevede dal 5 al 121 gjafe dei rossoneri e dei giallo-
dicembre l effettuazione di tre<rovsi 
giornate di gare essendo in prò-1 La Lazio, ia Fiorentina e la 
gromma per la festività dell'S d i - , Juventus ospitano rispettivamente 
cembre le partite della quattor- ie pr0 Patria. l'Atalanta e il ti-
dtcesima giornata. - I VOrno: dovrebbero vincere. Que~ 

Esaminiamo per ora le gare d i , ste partite, unitamente a Novara 
dopodomani. Delle tre squadre di, Bari, forniranno preziose indica 
testa quella che sta meglio è ì'ln-tzUmi g,,^ raccapricciante canài 
ternazionale, che gioca sul prò- datura del LÌVOÌ 
prio terreno contro il decaduto] alla retrocessione 
Bologna, mentre ti Tonno va a[ 
Modena e la Lucchese va a Ce-\ 
nova per incontrarvi la Sampdo 

, datura del Livorno e del Bari 

LE PARTITE DI DOMENICA 
ria. (E' un vantaggio puramente- F I O R E N T I X A - A T A U N T A 
ftfftrio. quello dei nerazzurri, « j 
non fale comunque da compen
sare le difficili gare che la *o- ' 
eiefd Tnifanese ha in programma, 
per il mercoledì « la domenica 

INTER-BOLOGNA 
JUVENTUS-LIVORNO 
LAZIO-PRO PATRIA 
MODENA-TORINO I 
NOVARA-BARI * 
PADOVA-MILAN 
PAI.ERMO-ROMA successivi: Inter-Lucchese ti oior 

no 8 e Torino-Inter il giorno 12!) \ SAMPDORIA-LUCCHESE 
M. • M « _ M #»• Malgrado tutto, però, il compi- TRIESTINA-GENOA 

PrOrOQdtO m 3 0 d p n l e ? '<> dell'Inter è più semplice di-
~ quello dei granata e dei rossoneri,! 

impegnati risperfiramenfy. sui\ 
campi del Modena e della Samp-\ 
doria. contro due squadre che 

Secondo !e voci che circo'i»vo ne-
I 1 ambienti di Motitecitorio e che 
*ono state racco'te ieri da varie agen
zie di stampa, sembra assai probabile 
che la proposta presentata a nome 
del'e sinistre dai deputati Pao ueci 
Capa'ozza. Ferrandi ed a'tri. per 'a 
proroga de! blocco dei ritti fino al 

BRESCIA-VICENZA 
PRO SESTO-NAPOLI 

1 
1 
1 
1 

X-I 
1 

x-1 
1-x 

X 
X 

t-x 

lnqlithem - Svinerà 6 a 0 
LONDRA. 2. — L'incontro di calcio 

oiofhrrànnò n r r rfnrrV^"^ CnImè-! ' l V O l t o s , oggl a Hlghbury fra la na-p w n r r a n n o p r r r i n c r r e e alme- 7 i o n a > j n g « , , quella elvetica. * 
n"V. Ja carta' « c hanno la pos- s t a t o r l n t o d a I britannici per sei reti 
sibilila. j a zero. I goal» sono stati segnati tre 

Altri due incontri di eccezio-1 per tempo. 

L'ALLENAMENTO DELLA LAZIO 

Buona prova 
dei biancoazzurri 

La Roma parta acci per Palerm» 

Ieri allo Stadio la Lazio ha effet
tuato un regolare allenamento su la 
palia. disputando una partita di due 
tempi contro la squedretta de.llta.-
oasse. 

Nel primo tempo Sperone ha schie
rato i tlto'?ri al completo — eccet
tuati Gualtieri e Nyers indisponibi-
'i — nella seguente formazione: 
Brando In. Antonazzi. Piacentini: Ma-
erinl. Todeschini A zani; Puccme II 
De Andre». Penzo. T amini. Tavei-
.in. Si è avuto un gioco di ottima 
fattura, che ha confermato il prò- j 
presso del singoli e del comp es«© 
Oltre ad aver svo.to un gioco molto 
veloce e lineare, i biancoazzurri han
no segnato cinque reti (Flamini due 
Penzo due e De Andreis una). 

Nella ripresa Sperone faceva ripo- ' 
sere qua»: tutti 1 titolari 
Segnava due reti Davi no e su' finire 
anche l'Italcasse marcava un punto. ' 

La formazione delia Lazio per la 
partita di domenica con la Pro Pa-1 
tria sari con ogni probabi'itA quella • 
de; primo tempo. j 

Stamane alo Stadio Brune: ".a terra < 
."ultima seduta d'allenamento afeli-
co. Verrà stabilito se Pesaola potrà 
far patre o no della comitiva per. 
Palermo ohe partirà stasera a:ie 17.40 t 
La brii'ante a a sinistra romanista 
risente ancora oYuno stiramento pro
dottosi In arenamento e si teme mol
to che possa scendere in campo do- ' 
menici Nei caso d'una sua indlspo-! 
nibllità. Brunella ripresenterà al.'ala. 
sinistra II giovane Cristinl che già. 
venne provato a Bologna e a Firenze-, 

La Fiorentina ha smentito che 11 
«uo allenatore Ferrerò sia in tratta- ^ 
live con l'Intemazionale, come alcuni i 
giornali avevano pubblicato dopo 'al 
destituzione de.l'ingese Asr.ey da 
parte della società nerazzurra. I 
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VUUFFICI D a VICARIO. t 9 

REPARTO RIMANENZE 

IMPERMEABILI 
UOMO e SIGNORA 
COTONE-SETA 

SOPRA B I T I 
ABITI-PALTÒ 
PURA LANA 

LA MERCE 

In p o i 

9.50 
In p o i 

E GARANTITA 

ORIENTATEVI VERSO UNA GIUSTA VIA. 

IL CALZATURIFICIO SAURAFF 
'Per VimagmrMzione • ieìlm smccmrsale al Quartiere 
Ittita, m •maggio mllm nmoom clientela, ribassa i prezzi 

ielle scarpe ii propria fabbricazione 
SCARPONCINO UOMO* vitello nero - marrone t n CIMI « (WU) 

SCARPONCINO DONNA vitello rutti 2 tipi et 4 MA 4 CfM 
colon capretto e carnose o L. I.*MM " £."JUU 

STIVALETTI RAGAZZI vacchetta anfibio 2 | A M M O CAA * 
suole cucito, forte come laccalo n X L. I^MI " Â MIU 

STIVALETTI ALTI tacchetta anflbo robusto I * AMI I M A 
a suole cucite ferrate L. «I.9WI " 4.9UU 
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